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lancesi spomberano Franco 


[n seguito:adl un ultim 


Sanguinoso conflitto 


Cinque morti e trenta feriti 
t ZURIGO, ?, sera, 

Tm seguito ad un ultimatum” degli 
Stati Uniti, i francesi hano evacuato i 
territori occupati. L'evacuazione è co- 
minciata questa sera alle ore 5.30. (ore 
6.30 italiane). Alle ore 6 (7 italiane), le 
truppe coloniali francesi sono uscite da 
Francoforie. Fra la popolazione e le 
truppe coloniali è avvenuto uno scontro. 
Vi sono dei morti, 

Il corrispondente della Neue Zuercher 
Zeitung così narra gli avvenimenti di 
Francoforte: 

Verso mezzogiorno i soldati marocchini 
erano schierati davanti alla Hauptwa- 
che. Presso di essi sì riunì una folla nu- 
merosa che sembra abbia improvvisa 
mente urlato contro î coloniali francesi. 
Questi misero mano alle mitragliatrici e 
fecero fuoco sulla folla senza preavviso. 
Vi furono così cinque morti e trenta fe- 
ritiî, quasi tulti gravi. 

In seguito a questo incidente sanguino- 
so l'effervescenza della popolazione, già 
notevole da ieri, divenne preoccupante. 
Parecchi vfficiali francesi vennero insul- 
tuti e percossi. Le strade si riempîrono 
di gente, al punto che la circolazione dei 
trams dovette essere sospesa. Il corri- 
spondente fa risalire la causa prima de- 


‘gli incidenti al contegno dei francesi, i 


qualìi hanno proibito la pubblicazione 
dei giornali, non solo, ma hanno impedi- 
to anche all'amministrazione cittadina 
di affiggere un manifesto invitante al 
mantenimento dell'ordine, affermando 
che l'ordine sarebbe stato mantenuto 
dalle truppe francesi. La situazione era 
aggravata stamane dal fatto che, essen- 
do corsa la voce che i francesi sarebbe- 
ro partiti, la popolazione sì abbandonò 
volentieri a motteggi. Anche questa voce 
avrebbe potuto essere smentita se i fran- 
cesì avessero permessa la pubblicazio- 
ne di un supplemento dei giornali. Ora 
che il sangue è corso, il generale De- 
metz ha autorizzato il rappresentante 
del Governo all'affissione di un manife- 
sto, 

. I capi del partito della coalizione go- 
Vernativa avevano rimesso, prima del- 
l'incidente, al generale francese, una pro- 
testa contro l'occupazione delle città, 
contro la proclamazione dello stalo d’as- 
sedio, la soppressione della libertà di 
stampa, ecc. 


Una nola di piotsta dela Germana 


LS PARIGI, 7, sera. 
L’incaricato d’affari tedesco Mayer, ha 


I Governo francese ha fatto sapere al Go- 
verno tedesco, che il generale comandante 
în capo dell'esercito del Reno ha ricevuto 


l'ordine di occupare Francoforte, Hanau, 


© Darmstadt, Homburg e Duisburg, perchè la 


domanda fatta dal Governo francese, di ar- 
restare l'avanzata delle truppe tedesche nel 

cino della Ruhr, non è stata accolta dal 
Governo tedesco. Îl Governo francese ha ag- 
giunto, che Voccupazione cesserebbe quan 
slo le truppe tedesohe avrebbero abbandona» 
to la regione industriale, 

Se Voccupazione di queste città si-è svol- 
ta senza spargimento di sangue, ciò è do- 
vuto al Governo tedesco, il quaie;- mer evi 
tare una sventura, più grande, ha dato ar 
dine alle truppe di non fare alcuna resi. 
stenza. Ma il Governo tedesco PRE nel 
modo più energico, in nome dell'umanità, 
Vontro l'occupazione delle città tedesche, da 
parte dell'esercito francese. IL Governo te- 
Nlesco non vuole discutere col Governo fran- 
cese per stabilire se vi sia stata violazione 
degli art. 42 e 44. * 

E? impossibile che il trattato di Versailles 
voglia impedire alla Germania di ristabilire 
l'ordine in una delle su& provincie, che în 
così breve tempo è stoîo turbato profonda 
mente da parte di insorti e di assassini. Una 
psione di questo cinere, che deve essere ese- 
guita con uno ‘spiegamento di forze mili- 
tart Proporzionate all'importanza della ri- 
volta; non costituisce che una semplice mi- 
sur, di poli; Il movimento rivoluzionario 
ne 1 Tegioni industriali avrebbe minacciato 
morso oravemente l’esistenza della Repub- 
edesca, dal punto di vista, esterno, 

e dal punto di vista interno, se non fo 
"ato represso. 
radio: è permesso di domandarsi, per quale 
ciso e 4 Governo tedesco si sarebbe de- 
non Ud un'azione di questo genere, se egli 

i ipa fosse trovato in presenza di una ter- 
® e dura necessità, giacchè esso solo in 
e dele, analisi è responsabile della sicurezza 
deve © Prosperità dei cittadini, ed esso solo 
Paes p COPOTSI delle questioni interne del 


Non violazione, ma legittima difesa 


Governo tedesco non poteva ritenere 
le @ sollevazione della regione industria 
lito motesse finire senza ‘un intervento mi 
Hak ®. Dall'altra parte, gli avvenimenti gli 
no dato ragione. Dappertutto (dove le 
sfere sono penetrate, il movimento è ces- 
desch o tPidamente, ma dove le truppe te- 
fa Ro non sono ancora penetrate, la rivol- 
dove furia ancora e le armi che gli insorti 
Inatno consegnare non sono state conse 
i °, come lo furono nelle località occupate. 
cere, “more manifestato dal Governo fran- 
della che Dentrata delle truppe nel bacino 
ne di, ‘hr avrebbe apportato la distruzio- 
diet impianti industriali e aumentato il 
stifio ine, non ha avuto ancora alcuna giu- 
Der artone, D'altra parte, Videa che © la 
dad anenza delle truppe nella regione in- 
la gle. costituirebbe una minaccia per 
tile ncia, è totalmente assurda, ed è inu- 
0 confutarla. : 
fai Si può sostenere, con piena, convin- 
De gra non va è stata la violazione vo 
Irattato di pace: violazione che im- 
porerebbe al Governo tedesco una forte re- 
do anellità, ai termini del trattato. Quan= 
rificagie una simile violazione sì fosse ve- 
Governi l'atto di wiolenza compiuto dal 
Stificago ITancese, non potrebbe essere giu- 
giati han ptando i Governi alleati ed’ asso 
foce delle” voluto inserire nel trattato di 
bertà “gi 


I 
che 7 


4 Clausole dirette a riservarsi la 
trap venire in Getmania, anche 
ego tte vigore del trattato, i nego- 
riserva, gi ‘Schi. hanno segnalato che une 

Na ggiosto genere era incompatibi- 
ti ed geeto di pace. Allora gli Stati al- 
dicembre Spgiati, in una nota in data 
dalp N19, ‘hanno riconosciuto, che a 


POnseggit in vigore dello stato di 


- ne della Ruhr, a condizione che esse fossa- 
fyro ritinaterappona la situazione in-Germaniaà 


to ade Uenze di un'eventuale man: 
tato di mento degli obblighi umposti dal 
Penati im pe non potrebbero essere de- 
Aratta, se alle disposizioni gengrali 


Seguendo la provedura odi. 


Lio 
atumm degli Stati Unit? 


nariamente ammessa dal diritto internazio. 
nai 

Millorand comunicò nel pomeriggio alla 
Conferenza degli ambasciatori. la risposta 
che egli indirizzerà alla Germania, 


L'Italia ritiene pericoloso 


l'atteggiamento del Governo francese 


ROMA, 7 sera 

A. proposito delle notizie pubblicate da 
qualche giornale, secondo le quali l’occupa- 
zione francese di territorio germanico, a ti- 
tolo di garanzia contro le operazioni della, 
Reichswelhr nel bacino della Boa sarebbe 
er ora considerata amichevolmente dagli al- 
eati, salvo ad essere esaminata dal conve- 
gno di San Remo, l’Idea Nazionale assicu- 
ra che tale informazione non risponde a real 
tà. L'occupazione francese è stata considera- 
ta come un atto grave, tale da meritare per 
parte nostra un attento e pronto esame in 
un giudizio non rinviabile al convegno di 
Sanremo, 

In assenza del ministro degli Esteri, il 
Presidente del Consiglio, insieme col conte 
Sforza, ha dato istruzioni non eguivoche, 


perchè il Governo franceso conoscesse il pen- 
siero dei Governo italiano il quale, pur ispi- 
randosi a solidale amicizia con la Francia, 


ha creduto di far conoscere al signor Mille 
rand che considera una decisione pericolosa, 
in sè, e per le possibili conseguenze l’occupa- 
zione di Francoforte e di altre città germa- 
niche. Non solo quindi, è da escludere qual- 
siasi partecipazione di truppe italiane, ma 
si considera come esclusiva della Francia la 
responsabilità d’una decisione alla quale non 
hanno partecipato gli alleati. Il Governo ita- 
liano, poi, crede che la decisione della Fran- 
cia non giovi alla Francia stessa, in quanto 
può svalutare di fronte alla Germania l’azio- 
ne solidale ed unitaria della Conferenza, of- 
frendo, così, alla Germania, il mezzo per 
tentare diversioni, sia pure di carattere di- 
plomatico, per separare la Francia dagli 
alleati. E, difatti, già il capo della’ delega- 
zione germamica si. è rivolto alla Conferen- 
za per protestare contro l’azione del Go- 
verno francese. Questa condotta, sempre se- 
condo l’Idea Nazionale è stata docisa ra- 
pidamente dal Governo italiano, anche pri 
ma che fosse nota l’aititudine del Governo 
britannico. Si crede, tuttavia, cho il Gover- 
no britannico abbia un punto di vista non 
diverso dall'italiano, e che il Governo fram- 
cese abbia gli elementi ormai per conosce 
tè quale sia il pensiero degli alleati. 


L'affeggiamento degli Staff Uniti 


secondo una Informazione francese 

è PARIGI, 7 sera 

Si ha da Washington, che l'ambasciatore 
di Francia Jusserand, ha comunicato ieri 
al segretario di Stato Colby la domanda 
della Francia, die l’opinione del 
Governo degli Stati Uniti relativamente al- 
l'occupazione delle città sulla riva destra del 
Reno. Nei circoli bene informati si dice, che il 
Governo americano non ha fatto una dichia- 
razione e che è poco probabile che ne faccia 
in questo momento, L'atteggiamento degli 
Stati Uniti è quello di spettatori di un av- 
venimento che non, li interessa. Gli Stati 
Uniti non opponevano nessun’obiezione al. 
l'avanzata delle truppe tedesche nella regio- 


fosse stata ristabilita. 


Intomo: all'accordo. italo-funostavo 


Ò È È 
L'Italia non farà concessioni in Albania 
3 ROMA, 7, sera 
A proposito della notizia del Novo Dobe 
da voi pubblicata, l’Epoca scrive, che se 
condo informazioni da buona fonte a nessun 
accordo conereto sarebbero giunte finora ] 
talia e la Jugoslavia. Secondo il giornale, 
nella notizia non c'è di vero che lo spirito 
conciliante di Pasic e le disposizioni vera- 
mento amichevoli, nei riguardi dell’Italia, 
di Lloyd George, c'è di vero anche il pro- 
posito di metter male continuamente fra 
l’Italia e PAlbania, come se l’Italia avesse 
biserno pe» far valere i suoi buoni diritti 
vene tu pit» dell'Albania, che ha sempre 
prot } che yu nroteggere anche in a 
venha]S2%erto, Belgrauc cederebbe volentieri 
Fiume, verso compensi in Albania, ma | 
talia — sempre secondo l’Epu.u — non è di- 
sposta, per quanto le consta a simsirla su 


questo terreno. = 
o_o 


FIUME, 7, sera. 

Il Comando di Fiume comunica: «L'abo-| 
lizione della censura nittiana ha fatto ces- 
sare il motivo principale del divieto opposto 
dal Comando.alla circolazione in Fiume di 
certi giornali, le cui pubblicazioni contro 
l'impresa mostra diventavano intollerabili 
per il fatto che a noi non era possibile ri- 
spondere in alcun modo». , 

Tl Comando, però, avverte. che il divieto 
è mantenuto per l’Avanti! e per il Lavo- 
rafore ed in genere per i giornali del Parti 
to socialista italiano, perchè continuano la 
loro campagna di calunnie, rifiutando di 
accogliere le prove documentarie cho li smen- 
tiscono. | 


ni 


D'Anouozio contro l'Inghilterra È I America 
LONDRA; 7: 


Al segretario della Lega delle Nazioni di 
Tondra è stato consegnato un lungo e vie-} 
lento documento di D'Annunzio, nel quale. 
il Poeta, dopo aver esposto la posizione di, 
Fiume, denunzia le oppressioni che gli Stati 
Uniti e l’Inghilterra esercitano su tanti po-| 
poli e, tante terre del mondo. Per l’Inghil- 
terra D'Annunzio accenna specialmente al- 
PIrlanda, all'Egitto, all'India, alla Mesopo- 
|tamia e via dicendo; per l'America fa carico 
ad essa dello sfruttamento di Cuba, del Pa- 
nama e delle Filippino. 


Furti per un milione di lire 
in danno della “SOTGNISSIMA,, 


EZIA, 7, sera 
Da qualche tempo si parlava dì malversa- 
zioni verificatesi nella amministrazione del- 
la squadriglia La Serenissima, testè sciolta. 
Si accennava alla vendita di mobili, moto: 
ri, automobili ecc. avvenuta durante questi 
ultimi mesi. Venne compiuta una severa 
inchiesta dal tenente colonnello Zanuso che 
ha stabilito la fondatezza di tali furti, proci. 
sando i danni nella cifra tonda di un mi- 
lione. v 
In seguito all’inchiesta vennero arrestati e 
deferiti al tribunale militare di Trieste tre 
ufficiali effettivi, e precisamente, il capitano 
zio Bozzi, di Como, il tenente Nicolò Sera- 
fini, di Bari, ed il sottotenente medico 
Francesco Imparata, di Catania. 


Uno sciopero internazionale di 24 ore 


progettato per il primo maggio ; 
PARIGI, 7, sera 

Domani ad Amsterdam si riunirà per 
la prima volta il comitato esecutivo della 
Federazione Sindacale Internazionale, il 
quale, a quanto asseriscono i sindacali- 
sti, rappresenta circa 22 milioni di adé- 


| giornali riammessi a Fiume 


Lo sciopero generale economico 


proclamato a Fiume 
PIUME, 7, sera 

Tersera alle 21, tanto le organizzazioni 
dello Sedi Riunite, quanto quelle della Ca- 
mera del Lavoro, hanno proclamato lo scio- 
pero generale, che è incominciato stamane. 

Pareva ancora ieri che non avrebbero scio 
perato gli operai addetti ai servizi pubbli 
ci, ma stamattina finirono col mettersi in 
isciopero anch’ 

11 delegato agli interni dottor Springhetti 
assicura che è stato provveduto affinchè al- 
la città non manchi Asino il gaz. 

Ma, intanto, ad' una certa ora di stama- 
ne è ‘mancata l'energia elettrica e l’acqua, 
ciò che mette in disagio molte famiglie. 

Hanno aderito allo sciopero anche gli o- 
perai tipografi, e. perciò nessun giornale do- 
mani potrà più. uscire. I negozi ed i locali 
pubblici sono chiusi. Finora non s'ebbe a 
deplorare alcun incidente 

Si prevede che lo sciopero, se gli elementi 
che perseguono con lo sciopero uno scopo 
politico più o meno confessato non prevar- 
ranno, potrà venir composto in brevissimo 
tempo. 

Il comitato direttivo del Consiglio Nazio 
nalo presi in disamina i postulati delle due 
organizzazioni operaie, li accolse quasi ir- 
tegralmento. 

Gli operai chiedono: Il ripristinamento 
delle razioni dei viveri normali all'approvvi- 
gionamento e gli antichi prezzi e la fissazione 
di un importo equivalente in corone. 

I datori di lavoro minacciano la serrata 
se il Consiglio Nazionale accetterà questo 


punto di vista, ma dal momento che tutti 
i prezzi base di tutti i vari generi sono in li- 
re, come possono vivere gli operai con sala: 
rii in svalutatissime corone jugoslave? 

La situazione economica della città 
le per Ja lunga resistenza e il bl 


rende difficilissima, se non impossibile, una| 


risoluzione favorevole, senza un intervento 
enorgico delle autorità cittadine ad imporre 
ai datori di lavoro un ragi sacrifici 
Fin questo ordine d'idee è antrato il Co 
siglio Wigionale, il quale ha promesso alle 
organizzazioni operaie di emanare un de 
cretorlogge che stabilisca come base di sti 
pendio la lira, ma non credette di accoglie 
re immediatamente il minimo di salario di 
15 lire al giorno e consiglia gii operai di 
accordarsi perciò direttamente con i datori 
di Javoro. D'altra pet poichè per i propri 
addetti accetta i iderata presentati, cer- 
clherà d'influire perchè tutti i dutori di | 
vero accettino un minimo di salario di lire 
12 per tutti gli operai sopra i.18 anni. 

Vè chi, però, non crede che la vittoria 
operaia avrà lunga durata, se non viene j 
sto un assestamento nella vittà. Nelle pre 
nti condizioni, nè il comune nd le indu- 
strié potrebbero sopportare a Jungo l’aggra- 
vo enorme di queste. migliorie. 

Ci sono voci che assicurano prossimo Pas 
sestamento del. problema adriatica, a cv 
«lovrà pur seguire una decisione anche per 
l’iume. 

In vista appunto di questo prossimo assetto 
dufinitivo non sarà dunque impossibile, pur- 
chè non manchi da iutte e due le parti 
sibcera buona volontà di accordo, di risolvere 
lè vertenza che acuisce il disagio e la ni 


stia già gravi. 


Il Cancelliere austriaco a Roma 


ROMA, 7, sera. 


Questa mattina, poca animazione nella 
stazione per l’arrivo del Camcelliere austria: 
co enner. Oltre ai soliti curiosi, tma discre 
ta. folla di giornalisti, di fotografi, e di a- 
genti in borghese si aggirava mei pressi del- 
la stazione. 

Alle 9.15 incominciano a giungere i mi 
nistri. Primo ad arrivare è il conte Sforza, 
sottosegretario agli Esteri; seguono i mi- 
nistri De Nava © Ferraris, l'on. Soleri, sot- 
tosegretario agli Approvvigionamenti, e i 
segretari della delegazione austriaca. Il 
comm. De Cornè, direttore generale delle 
Ferrovie dello Stato, dà' disposizioni per a- 
prire la saletta roale. I rappresentanti del 
Governo entrano nella saletta, le cui porte 
vengono chiuse accuratamente: si vuol dare 
al ricevimento la più stretta intimità, Man- 
cano pochi minuti all'arrivo del trono quan- 
do giunge il Presidente del Consiglio on. 
Nitti, accompagnato da suo figlio. L'on. 
Nitti sorridente, in «redingote» e cilindro, 
ontra subito nella saletta reale. 

Sono le 9.20 precise. I ministri escono 
sul marciapiede, mentre il trono entra in 
stazione: Primo a discendero è il Cancel 
liere Renner. Egli indossa un abito color 
nocciuola. Lo seguono i membri della mis- 
sione. Rnner e tutta la missione si avvi- 
cinano gi nostri mimistri. L'on. Nitti stri, 
ge ogrdialmente la mano ai rappresentanti 
austriaci e seguono le presentazioni; quin- 
di il gruppo, seguito da una folla curiosa, 
eutra nella saletta reale. 


Il discorso di Renner 


Il Cancelliere ha rivelto queste parole al 
Presidente del Comsiglio, leggendole in fram- 
cese: 

Ho Vonore di manifestare a V. E., anche 
a nome dei miei colleghi, la nostra viva 
gratitudine per l’amabile, ospitale aeco- 
glienza che noi abitiamo trovato sul suolo 
d'Italia e mar le bettevali parole che V. W. 
si è compiaciuta di rivolgermi in nome del 
regio Governo. Noi ci rendiamo conto per- 
fettamente, che accettando il cortese invito 
di V. E. ed intraprendendo il viaggio a TRo- 
ma, l'Austria inaugura un'era assolutamen- 
te nuovo nei riguardi delle sue relazioni con 
VItalia. La Repubblica austriaca, mentre 
ancor dura un periodo doppiamente c 
pel doloroso smembramento e per la terribile 
crisi. economica, spera di poter vincere le 
presenti difficoltà, adottando nettamente e 
sinceramente i principi di democrazia, così 
da rappresentare apertamente e francamen- 
te un nuovo Stato, piccolo e debole, ma rt 
soluto a seguire la via del progresso e di 
stabilire relazioni cordiali con tutti i vici 
ni e specialmente col più potente fra essi: 
il Regno d’Italia. 

E° per il vivo desiderio di arrivare al più 
presto. possibile a stabilire rapporti mor 
mali con VItalia, che noi abbiamo accolto 
Vamabile invito di V. E. e che noi spe- 
riamo con fiducia, che mercè il generoso 
aiuto del reale Governo, le conversazioni 
che avranno luogo fra noi, contribuiranno 
potentemente ad accelerare la esecuzione, 
mon solo teorica, ma anche pratica del trat- 
uu li Saint Germain e ad alleviare i mali 
che atftizaono le nostre popolazioni. La 
ferma SPermea di raggiungere questo sco- 
po, è aumentuta da una parte dalla co- 
sbienro della narra buona volontà, di se- 

si feto catia IONI ia 
ce e dall'altra, LO DE 
biamo fatta ripetute volt. dei sentimenti 
nobili e generosi della nazion» italiana. 


La risposta dell’on. Ni 

L’on. Nitti ha risposto in francesò: 
Io vìi dò, signor Cancelliere, il 4 
eringrazio voi ed è ministri 


Tutte le passate discordie, iutte le passa- 

te lotte, non possono modificare il nostro 
programma. La democrazia austriaca tro- 
verà le disposizioni piùù cordiali nello de- 
mocrazia italiana ed in tutto il nostro po- 
polo. Noi ci accingiamo all’opera di ricostru- 
zione con animo forte, con spirito sincero. 
Nessuna voce di dolore, nessun sforzo di u- 
manità “ci troveranno indifferenti. Dopo la 
guerra, noi non desideriamo che. lavorare 
per la pace, con spirito di pace. Voi vi uni 
te per lavorare all'opera di pace: siate i 
benvenuti. 
* Dopo il discorso dell'on. Nitti, ha preso 
di nuovo la parola, questa volta in tede 
sco; .il dadi Remner, il quale ha rim 
graziato con calore per quanto ha detto e 
più amcora per quanto ha fatto il Prosidem- 
te del Consiglio italiano per iniziare rappor 
ti amichevoli con l’Austria. «Questa — egli 
disse — non è più l'antico Stato d’Absbur- 
go, a tendenza militarista, ma una libera 
Repubblica, che intende rivolgere tutta la 
sua attività nell’interesso della pace e della 
democrazia, cooperando in questo senso a- 
micheyvolmentò con i suoi vicini, fra i quali 
il più potente è l’Italia. Ki sono perciò lieto 
di aver accolto l'invito del Presidente Nitti 
e di vedermi ora così benevolmente ricevuto 
nella capitale d’Italia». 


I primi colloqui 

La brevissima cerimonia ha così termine, 
Il ministro Nitti e il Cancelliere Renner 
escono insieme conversando, seguiti dalle al. 
tre autorità. Sotto la pensilina, il Cancellie 
Te austriaco sale in automobile, dirigendosi 
verso l'Hotel Excelsior, dove sono stati pre 
DEE gli alloggi a tutta la missione. 

Il Cancelliere Renner ha incominciato nel 
pomeriggio di aggi.i colloqui can i! perso 


renti, I° 

Si progetta per il primo maggio uno 
‘sciopero generale internazionale. dì 24 
Lo 


maggi, con i quali dovrà trattare nel suo: 
soggiorno a Roma. Alle 15:30 il ministro 


per l’Industria e ‘Commercio Zordik ce illf 


dott. Hilenbongen, ministro della Socializ 
zazione, sono stati ricevuti dall’on, Ferra- 


ris, ministro dell'Industria. Alle 18, l'on. 
Perrme sottosegretario agli Approvvigiona- 
menti ha ricevuto il collega austriaco Loen- 
wonfeld-Russ, col quale si è intrattenuto 
sulla difficile situazione alimentare dell’ Au- 
stria. Domani, poi, alle 9.89, l'an. De Nava 
riceverà il dott. Paul, ministro per le Co- 
municazioni. 

Alle 10, Renner si recherà al Quirinale. 
Sebbona la notizia mon è ancora confer- 
mata, pare che il Re tratterrà il Camcellio 
re dell'Austria tedesca a colazione. Pure 
nel pomeriggio di domami, alle 17, Renner 
si recherà in Vaticano, per l’annunziata vi- 
sita al Pontefice. Egli sarà accompagnato 
dgl dott. Paszto, incaricato d'affari dell’'Au- 
stria tedesca presso il Vaticano. Allo 18.30 
Reénner sarà ricevuto dall'on. Nitti. Il pro 
gamma di venerdì o di sabato non è am 
ra fissato. Il Cancelliere dovrebbe ripar- 
tire per Vienna sabato stesso, ma. persone 
del suo seguito hanno detto, non essere &- 
scluso che la partenza venga rinviata a 
lunedì. Quanto ai mimistri la durata del 
loro soggiorno dipenderà principalmente 
dalle esigenze delle trattative che essi do- 
vranno svolgere. 


Le dichiarazioni del Cancelliere 


Intervistato da un nostro collega; il Can- 
colliero Renner ha dichiarato: 

«L'Austria, che io qui rappresento, è 
um'altra da quella che l’Italia ha conosciu- 
to fino ad oggi. Tutte le tradizioni che ei 
legavano alla dinastia degli, Absburgo, sono 
olbrepassate. Noi non siamo più dominio 
di una dinastia: siamo un Paese nazionale, 
un popolo libero, € poi dall'Italia non ci se- 
para la questione adriatica, che profonda- 
mento divideva i due Paesi. 

L'Adriatico non ci divide più 

Ora l'Adriatico è una questione fra VI 
tabia e la Jugoslavia, D'altra parte noi nur 
o ogni buona intenzione per evitare 
conflitti ed anzi stringere migliori rappor 
ti con gli Stati vicini, è per primo con VI- 
talia. Io nom veggo alcuna ragione che im- 
pedisca le migliori relazioni fra i due Pae 
si. E' il nostro popolo che ora govenna; è 
nel nostro popolo esistette sempre una gram- 
de simpatia per l’Italia. Ora a Vienna, noi 
ci sontiamo finalmente la potestà di fissare 
le mostre relazioni liberamente, per conto: 
nosîro, secondo i nòstri sentimenti. 

To mi sento felice di poter salutare questo 
sole di civiltà, che è sacro ad ogni uomo: 
tanto più avrei preferito questo bel sole 
italiano, e me mo sentirei felicè, se non a- 
vessi un dovere, un penoso dovere da. com- 
piere e cioè, l'esecuzione del trattato di San 
Germano. E” un penoso dovere, ma sappiamo 
che è un dovere] Non sì tratta dunque di 
modifitazione o di revisione totale o parti- 
colare, ma solo di stifliare i modi di poter- 
lo lealmente applicare. Il trattato ha lascia 
to numerosi punti vaghi e non ben definiti: 
la esecuzione, secondo lo spirito che l’ami- 
merà, è quinuli di gramde importanza. 

Di vitale importanza è per moi anche il 
rapido ripristino dei rapporti commerciali 
con i nostri viciini. Riguardo all’Italia, siar 
mo pronti a concordare in merito le miglio 
ri combinazioni, L’estemsione di questa li 
hertà di commercio dipende solo dall'Italia. 
Le questioni più importanti riguardano i 
rifornimenti, gli scambi, le comunicazioni 6 
gli imteressi da sostenere in seguito alla ces- 
sione dei territori passati all’Italia. 


Le comunicazioni con Trieste e Venezia 


Circa l'esportazione e l'importazione, noi 
abbiamo particolarmente bisogno di materie 
che l’Italia può fornire: zolfo, canapa, seta, 
cuoio e poi tessuti, manufatti eoc.; noi ab 
biamo grande doficienza di tutto ciò. Pos 
siamo inveco disporre di quanto a voi può 

iteressaro © cioè: legname, magnesite, fer- 


\kinino a lungo, i debiti ed i crediti reci- 
vroci, soprattutto riguardo alla sistemazio- 
U» degli interessi reciproci ad esempio 

i quelli esistenti fra Vienna e Trieste. O'è 
Anche premura di stabilire un buon regime di 
Cimumicazioni attraverso il confine e spe- 
Valmente dai porti, per il transito di quane 
più ci è necessario. Per questo sono ve- 
Muti a Roma i teonici competonti in tali 
Uostioni. Noi abbiamo il più graade inte. 
Tssse ad assicurare papide comunicazioni 
Shecie da Venezia e da Trieste, per le im- 
Portazioni dall'America». I 

Interrogato poi sulle direttive con cui in- 
finde dirigere la sua nuova politica, Renner 
“a detto: 

«Noi siamo diventati uno Stato apolitico 
ira dobbiamo ben amministrarlo per realiz 
Zare tutte le energie dol Paese, per svilup- 
lare ogni attività ed ogmi talento; ma bi- 
‘ogna che gli altri Stati ci mettano in com- 
Sizione di poter essere e mantenerei liberi 
‘d indipendenti. Finora, noi siamo circon- 
‘ati, stretti, premuti da ogni parte: sia- 
lio come chiusi in un chiostro. Bisogna che 
Gieste muraglie cadano, che questéè barrio 
le_ siano sfondate: allora. potremo essere 
indipendenti 

lo credo — ha comchiuso il Cancelliere — 
“he l'Austria/ a mezzo delle sue attività e 
“ei suoi talenti, attraverso la reciproca 
fomprensione dell’arte ed in nome dei co- 
inuni ideali democratici, avrà con l'Italia 


Strette e durevoli relazioni». x 


| giornali a mezzo foglio 
ROMA, 7 sera 
Come_vi avevo annunciato, è stato pubbli 
lato il decreto che impone, da demani 8 cor- 
conte, la pubblicazione è mezzo foglio dei 
ziornali quotidiani e di quelli che si pubblica- 
ho almeno quattro volte la settimana. 
Tale. disposizione ha lo paci di mettere 
tutti i giornali in grado di fronteggiare la 
Sresente situazione. Hssa è di carattere affat- 


0 tomporango, o sarà revocata non appena 
superata. l’attuale crisi dei rifornimenti di 
Sarta. 


| 


| 


Gli scioperi di protesta peri conflitto di Decima 


ll servizio ferroviario ri 


attivato su tutte le linee 


Il tentativo di sollevare la campagna 


La versione socialista de! fatti 
BOLOGNA, 7, sera, 

(r. m.) Lo sciopero dura da due giorni è 
non si ode da alcuna parte um accenno qual 
siasi che faccia ritenere prossima la fine «i 
questa grave ed insieme curiosa situazione, 
Le voci che corrono sono infinite. E manife- 
sto in tutti il disagio per queste continue 
orisi, le CE mentre da una parte non 
pongono alcun rimedio a quanto è avvenuto, 
d'altra parte costituiscono un danno incalco- 
labile per tutte le classi, la massa operaia 
compresa, Ò À 

Ma le organizzazioni operaie edi Gan che 
Île guidano non si preoccupano; non hanno 
una visione chiara di ciò che vogliono otte- 
nere: ‘gridano che l'ora delle proteste è fi- 
nita e che occorre fiar qualche cosa più degli 
scioperi di 24 ore: tentano di sollevare m 
un solo movimento la campagna e la città. 
ma poi, al momento buono, si itirano, invo- 
cano la calma e deprecano le conseguenza 
a cui, naturalmente, sbocca l’azione che es- 
sì hanno intrapnesa. È 
Titanto lo sciopero si allunga: centri di 
importanza come Modena, Parma, Piacenza, 
Imola, hanno aderito all'agitazione. Nè que 
sta, pare, sia tanto vicina a fermarsi, poichè 
mentre sì era afferinato dapprima chie i fer- 
rovioni sarebbero tornati al tavoro dopo i fu- 
nerali del Campagnoli, ora si apprende che 
i funerali sono stati rinviati d’un giorno. 

D'altro canto sì chiede aiuto con altissi- 
ma voce ai lavoratori della campagna, e s1 
spera riegli ambienti della Camera del Lavoro 
che entro domani lo sciopero generale agri- 
colo sia effettuato in tutta la provincia ros- 
sa. Si è chiesta la solidarietà della Confedo- 
razione Generale del Lavoro, ma sembra che 
questa l’abbi gata. Ancho da parte dei 
sindacati fer ri si è risposto picche al 
le domande partite da Bologna di sciopero 
nazionale dei ferrovieri. 


La sorte pietosa di un migliaio di viaggiatori 


La sorte più pietosa in tutto questo fran- 
gente è toccata a circa un migliaio di pas: 
seggeri, che furono fatti smontare dai treni 
e che rimasero tutto un giorno e tutta una 
notte senza tetto e senza pane. K 

Stamane una commissione di questi in- 
felici, che hanno dovuto passare tutte le 
loro ore nell'atrio della stazione e dormire 
sulla terra nuda per l'impossibilità di tro- 
var ricovero negli alberghi, è stata ricevuta 
dall'assessore Longhi del Comune, il quale 
ha provveduto per il loro collocamento duran- 
te tutto il periodo dello sciopero, negli stan- 
sioni del Baraccano, un vecchio istituto del: 
la Porta Banto Stefano, L'Ente Autonomo 
dei Consumi si incaricherà poi della distri- 
buzione del pano a queste incolpevoli vitti- 
me dell’ultima gesta socialista, 

Durante la giornata vi è stata la minaccia 
anche della mancanza d’acqua: ma ad impe- 
dirla, è intervenuta Jantorità, militare con 
due compagnie di soldati zappatori. 

Una minaccia tradotta nella realtà è stata, 
invece, la mancanza del pane e l’eselusione 
delle classi non operaie dalla distribiizione 
di esso, + 7 

La città ha un aspotto festaiuolo, che pro- 
voca quasi un'impressione di gaiezza e di 
giocondità. La gente passeggia con il volto 
giocorido, come so questa. fosse la vita norma- 
le di ciascuno, Gli operai sono vestiti a festa. 

E’ arrivato Armando Borghi in automobile 
da Milano ed oggi s'era diffusa la voce del- 
l’arrivo. di Enrico Malatesta. Malatesta non 
èvenuto, ma sembra che Borghi, in opposi- 
zione alVon: Buco, abbia assunta ' la dire- 
zione del movimento. 

I risultati dell'inchiesta socialista 

Quanto ai fatti di Decima 0 di Persiceto 
essi appariscono n mano a mano che giungono 
nuove notizie, sempre più gravi. La versione 
dei socialisti ricorre, mtaturalmente, alle to- 
nalità più forti per descrivere gli, avveni- 
menti. Ma per chi conosca le persone © gli 
ambienti ed abbia pratica coi caratteri dei 
movimenti nella mostra Provincia, appare 
forzata e atrtificiosa. Si adoperamo le tinte 
più forti per giustificare il grande can can 
che si fa in città. 

All’inchiesta socialista, i cui risultati sn- 
ranno resi di pubblica ragione domani, han- 


no collaborato, recandosi sul luogo. gli on. 
EI Fi adito 
roti, Ci- 


Zanardi, Lionello Grossi, Bueco, li 
cotti e il sig. Serrantoni della Federazione dei 
Lavoratori della terra, l'assessore avv, Demos 
Altobelli ed altre personalità del Partito. 
Le sué risultanze capovolgerebbero; ln ver- 
sione primitiva. Nessuna grave provoeazio- 
ne materiale. sarebbe: partita dalla. folla 
La violenza che sì riconosce è quella verbale 
degli oratori. Ma era una violenza teorica, 
che si riferiva ad aspirazioni e reazioni fu- 
ture e che non conteneva nessun tuvitamerto 
all’azione immediata. 

La responsabilità del conflitto cudrebbe in- 
tiera sul brigadiere dei carabinieri Antwpi 
Voletich di anni 28, che, in preda ad un 
morboso stato di eccitazione, avrebbe presa 
la mano al vico commissario dott. De Carolis, 
che tentò invano di scongiurare la «atastrofe. 

Anzitutto l'ordine degli oratori 0a è quel- 
lo che fu dato al primo momento. Non è ve- 
ro, a quanto ha assodato l'inchiesta, che 1 
diretti incitamenti del Campagnoli, Ì 
re ucciso, abbiano provocato il conflitto. 
Quando questo è scoppiato, il Campagneli a- 
veva già cessato di parlare è teneva la tri- 
buna il Comastri. 

L'ordine dei discorsi sanebbe invece, il se- 
SUSE Dopo brevi parole di presentazione, 
dette da un certo Scagliarini, contadino del 
luogo, parlò per primo il Campagnoli, fre- 
quentemente interrotto dal brigadiere, che 
gli intimava di cessare il discorso. Più volte 
il dott. De Carolis tentò di calmare il briga- 
diere nell’ eccesso del suo zelo. Poi par: 
lò il Comastri, auspicando la rivoluzione ed 
inveendo contro l'istituzione della Guardia 
Regia. 


La brutalità di un brigadiere 


Al suo discorso le interruzioni del briga- 
diere e le ingiunzioni di tacere furono qua. 
si continue, Una parte della folla si abban- 
donò a grida di protesta. Allora il, Voletich 
sparò un colpo di moschetto in aria, il cui 
proiettile andò a colpire il tetto della vicina 
scuola comunale. A questo punto il vice com- 
missario sarebbe intervenuto, gridando al 
maresciallo; «Stia fermo e lasci fare quel: 
lo che spetta n mel»: Ma il Voletich, senza 
ascoltare l'esortazione, rovesciò il tavolo da. 
gli oratori e gettò il Campagnoli giù dalla 
piattaforma. Si sarebbe, allora, avuto l’uni 
co gesto violento partito dalla folla. 

Serondo alcuni degli spettatori, uno degli 
uditori avrebbe afferrato dal tavolo il sifo- 
ne, scagliandolo contro il Voletich, colpen- 
do, invece, per errore alla testa il dott. De 
Sarolis, Altri escludono anche questo atto, 
HO che il sifone sarebbe caduto, mentre 
il tavolino veniva rovesciato, esplodendo con 
fragorosa detonazione infrangendosi in mil 
le parti, cosicchè .un frammento di vetro 
avrebbe colpito il funzionario. ©. L 

Ad ogni modo, dl Voletich, sempre più ecci- 
tato, ordinò ai suoi uomini di innastare la 
baionetta e di respingere il pubblico. La 
folla, impressionata, retrocedette. Si, formò 
così fra essa ed i carabinieri uno spazio vuo- 
to, nel quale si pose il Campagnoli, incitan- 
do la folla a non. sbandarsi, Il Voletiel 
lanciò contro di lui, vibrandogli al petto un 
colpo di baionetta. i 

fentre il Campagnoli cadeva, dando anco- 
ra sogni di vita, il bri ‘adiere lo avrebbe muo- 
vamente investito gridando: «Non vuoi mo- 
rire?» è gli avrebbe sparato contro il mo- 
schetto SARTO fredduandolo. Poi, al vi- 
ce commissario che cercava di calmarlo, a; 
vrobbo risposto: «Ho sparato prima in aria; 
ho diritto di sparare contro di loro». È, sen: 


zia attendere l'assenso del superiore, avreb- 
be impartito ai carabinieri l'ordine di far 
fuoco con queste parole: «Fate fuoco e tira- 
te a segno». 

Un’orribile tragedia si è svolta a questo 
punto: Sulla folla che già si allontanave fug- 
gendo, i.carabinieri spanarono insistentemen- 
te, replicatamente, consumando ciascuno due 
caricatori e sparando complessivamente 144 


colpi, 7 
"butti i foriti medicati all'ospedale di Persi: 
ceto risulterebbero feriti. a tergo. 


La delusione dei ferrovieri 


BOLOGNA, 7, sera 
(r. m.) La notizia dell’immediata ripresa 
del lavoro da parte del personale ferroviari 
è stata accolta con la maggiore soddisfazio- 
me im città. Si pensa da tutti che questo sia 
il principio della fine. La cessazione dello 
sciopero ferroviario è avvenuta nel modo 
più strano. Nessuno la riteneva probabile. 
Gli stessi ferrovieri, invitati ad un comi 
zio nei pressi della stazione, credevano di 
partecipare ad una dimostrazione che \do- 
vesse significare sciopero ad oltranza. Quan- 
do uno degli oratori, il Berardi del Sinda- 
cate, disse che il lavoro doveva essere im- 
mediataménte ripreso, il maggiore stupore 
si segnò nei volti dei presenti. Era una vera 
intimazione, una specie di ordine railitare. 
I dimostranti non dovevano neppure cenare 
e nommeno recarsi alle loro case, ma far ri- 
torno senza indugio al lavoro. E la massa 
déi 5000 ferrovieri presenti, dopo un primo 
attimo di sbigottimento, s'è riunita in cor 
teo ed ha mosso, sfilando per le vie del cen- 
tiro, verso la stazione. Ha sollezato un solo 
incidente prima di emtrare sotto la tettoia: 
che tutto le adiacenze della stazione fossero 
sgomberare dalla forza pubblica. Quindi i 
treni, che erano fermi da due giorni, hanno 
ripreso il loro movimento. : 
Altrettanto, e con la stessa puntualità, è 
avvenuto a. Parma, a Piacenza, a Modena, 
a Pisa ed a Livorno, nelle quali città V’agi- 
tazione si era estesa, 


La morte di due feriti 
BOLOGNA, 7, notte 

(r. m.) All’ospedale di Persiceto altrì due 
foriti sono morti, .il Vaccari, ed il Ferraza- 
netti. 

I funerali sono fissati per domattina. alle 
undici, e ad essi prenderanno parte tutte 
le organizzazioni operaie. Si vuol fare unn 
grande dimostrazione, una specie di rasse 
gna delle forze di tutto il proletariato. 


La fine delle sciopero ferroviario 
BOLOGNA, 7, sera. 
Durante la giornata lo sciopero ferro- 
viario sì era esteso rapidamente nei mag- 
giori centri ferroviari. Ma stasera il Co- 
mitato centrale dei ferroviari ha deli- 
berato, alle ore venti, la cessazione dello 
sciopero. Il servizio è andato, quindi, 
riprendendosi su tutte le linee. 


Quattro morti a Modena 
. durante lo sciopero generale 
MODENA, 7 sera 
Nella mattinata ,per protestare contro 1 
fatti di Decimo, è stato proclamato, lo scio- 
pero generale. In Piazza Garibaldi sì è tenu- 
to un comizio terminato senza alcun inciden- 
te. Nel pomeriggio, però, dopo un secondo 
comizio tenuto in Piazza Dante, i dimostran- 
ti volevano penetrare con la bandiera rossa 
nol palazzo comunale. Un plotone di carabi. 


tratto, non si sa come sia precisamente ac- 


caduto, i carabinieri hanno fatto fuoco sulla 
folla. E' avvenuto un fuggi fuggi, generale. 


piazza. AI suolo è stato raccolto un cadavere. 
Una cinquantina di persone giacevano feri 
te, alcune delle quali in condizioni gravissi- 
me, tanto che tre di esse sorio morte mentre 
dalla Croce verde venivano condotte all'ospe- 
dale. Le organizzazioni, in seguito al tragico 
avvenimento, hanno deciso di continuare. lo 
sciopero generale. Da Bologna sono partiti 
ubito per Modena gli on. Zanardi e Mara 
DIDI, 


provvedimenti del Governo 


ROMA, 7 sera 

Quest'oggi, alle ore 17, ha avuto huogo sot- 
to la presidenza dell'on. Nitti, a Palazzo Bra- 
schi, una ritinione a cui hanno partecipato 
il. capo di Stato Maggiore dell'Esercito, ge- 
nerale Badoglio, il comandante dell'arma dei 
carabinieri, generale Petitti di Roreto, i mi- 
nistri della Guerra, della Marina, del Tesoro, 
delle Finanze, dei Lavori Pubblici, dei "ra- 
sporti, dell’Industria e delle Poste, ed il di 
rettore generale della P. S. comm. Quaranta. 

Scopo dell'importante riunione è stato l'e- 
same della situazione interna in ito al di- 
lagare degli scioperi. L'on. Nitti ha comuni- 
cato ai colleghi le ultime notizie, inviate dal 
Prefetto di Bologna, sullo svolgimento deilo 
sciopero generale, e sulle agitazioni che si 
vanno creando in quella provincia. i'on. De 
Nava, nella sua qualità di ministro dei La- 
vori Pubblici e dei Trasporti, ha dovuto ren- 
statare che quest'oggi l'astensione dei fer- 
rovieri dal servizio è stato maggiormente sen- 
tito, ed i treni non sono giunti neppure ad 
Ancona e Livorno. Le autorità hanno segna- 
lato che in aleumi vetri, dove maggiormen- 
te abbondano gli anarchici, si fa vira propa- 
ganda perchè le masse lavoratrici abbandoni 
no il lavoro approfittando che giò alcune clas- 
si sono in sciopero per questioni economiche. 
Il Governo ha fatto annunziare che prenderà 
dei provvedimenti per quelli addetti ai pub- 
blici servizi che iniconsultamente hanno ab- 
bandonato il lavoro. Intanto la Direzione del 
partito socialista ufficiale, alla quale la Con- 
federazione Generale del Lavoro aveva deferi- 
to ogni decisione in merito allo sciopero ge 
nerale in tutta Italia, non ha ancora tenuto 
alcuna riunione. 5 


PRE O 


La Conferierazione generale. del lavoro 


attende istruzioni dal Partito socialista 
Go _MILANO, 7 sera 

Si è adunato stasera il consiglio direttivo 
della Confederazione. Generale del Lavoro. 
‘fra i primi argomenti in discussione, era l'at- 
teggiamento da prendere di fronte ai fatti di 
Bologna. La Confederazione, trattandosi di 
un movimento che investiva carattere politi- 
co, aveva.ieri inviato alla direzione del Par- 
tito socialista un telegramma col quale si 
chiedeva istruzioni. Non essendo pervenuta 
a tutta stasera alcuna risposta, il consiglio 
ha dato, incarico al segretariato di tenersi a 
disposizione della direzione del Partito per 
lo eventuali decisioni, 

Dopo una viva discussione’ è stato deciso 
il rinvio del Congresso nazionale, delle Con- 
federazioni ad epoca da fissarsi dopo il riter- 
no della. delegazione dalla Russia. Come, è 
noto saranno inviati in Russia, a rappresen- 
tare la Confederazione, gli on. D'Aragona e 
Bianchi. i 


La situazione | in tutta Italia 


Lo sciopero generale è stato proclamato, 
finora, n Firenze, nel Valdarno, ‘a Spezia, 
a Piacenza, e a Livorno. Non si hanno no 
tizie, da questi centri, di'incidenti notevoli. 

A Milano, a quel che sembra, il proleta- 
riata si limiterà ad una affermazione di pro- 


‘non. induca le organizzazioni .a proclamare 
{lo sciopero. * ì 


testa, a meno che il conflitto di Modena | 


nieri tentò di sbarrare loro il passo, Ad un.® 


E intervenuta la cavalleria a sgomberare la | 


ci 


î 


ceri i rubinetti delle condotture privando così 
7 (dell’acqua le abitazioni site mei piami più 


"inice. 


_signati dalle organizzazioni; ammissione che 


“il piGCOLI 


i Trieste, pag anni 1020’ ESSI 


C 


. Lo sciopero 
degli addetti comunali 


H movimento degli addetti comunali ‘pro- 
cede compatto; e ordinato come i giormi pre- 
dedenti. Nella situazione generale mon è su- 
bentrato alcun mutamento, non essendosi 
avuti finora contatti neanche indiretti fra 
la parti contendenti. 

I maestri dell’Umione Magistrale Trie- 
Stina, riuniti a congresso, ieri, approvarono 
all'unanimità l'adesione incondizionata al 
movimento degli addetti al Comune. Allo 
sciopero aderiscono anche i maestri dei ri- 
creatori pagati dal Comune. 

T) Commissario straordinario conte No- 
ris, ha diramato ai giornali un comunicato 
în cui viene tracciata la cromistoria del mo- 
vinento degli addetti dal giorno 24 gen- 
mbio, quando fu presentato il memoriale con 
le richieste di migliorie economiche e mo- 
rali, al giorno dello sciopero. Il comuni- 
cato riassume i lavori della commissione mi- 
sta, nomimata per lo studio della vertenza, 
la quale presentò le proposto finali. Di esse 
filirono accettate quelle d’indole morale, com- 
presa la proposta della commissione consul- 
tiva, al posto della commissione interna, 
contraria alle leggi e allo statuto civico; 
quamto sa. provvedimenti economici il Com- 
missario si dichiarò pronto a fare delle con- 


ONAC 


Le richieste dei mutilati 
| presentate al Governo 

| Una commissione di mutilati, di 
accompagnata da’ Dar Dall'A 

dente del Comitato Cent: 
ne Nazionale, è stata nei 
cevuta dal Presidente:del glio, al quar 
le ha illustrato, le richieste contenute nel 
memoriale dell’Associazione presentato al. 
l'on. Mortara durante l’assenza  dell’on. 
Nitti, dal febbraio scorso. 

La commissione L particolarmente insir 
stito sulla necessità che-:lo Stato adotti 
pronti ed adeguati provvedimenti a favore 
della categoria degli ultrainvalidi e ciechi, 
con un trattamento di pensione che permetta 
loro un tenore di vita quale è richiesta dai 
loro mille bisogni e dalla loro grande sven- 
tura. 

Si tratta fortunatamente di una catego- 
ria che comprende un limitato numero d'1r- 
validi e per quanto lo Stato possa con essi 
largheggiare con liberalità di trattamento, 
sarà sempre assai lontano dalla assoluzione 
del grande debito di riconoscenza che la 
Nazione tutta ha incontrato verso di essi. 

I mutilati hamno poi richiesto che lo St: 
to porti la sua attenzione sul problema fin 
qui dimenticato, dell’assistenza ni dementi 
di guerra e alle loro famiglie, che migliori 
il trattamento fatto alle vedove con pro 
ed hanno chiesto l’attanzione di altre p 


guerra 
= Pra 


bi giorni ri 


tro proposte, ma mon nitenendo accettabili 
le conclusioni della commissione, date le 
condizioni del bilancio il giorno 83 aprile 
presentò le ultime offerte già note che ridu- 
gevano di 50 lire mensili l'aggiunta mensi- 
Ye richiessa per gli impiegati e di uma lira 
a1 giorno quelle richieste per gli operai. 
Im chiusa al comunicato sono allegate le 
cifre riguardanti i nuovi aumenti tributa- 
ri introdotti per il pareggio del bilancio e le 
cifre dei salari attuali, dei salari proposti 
dalla Commissione e dei salari offerti dal 
Commissario, tanto degli impiegati che de- 
gli operai. Gli impiegati, cioè, secondo le 
unzioni e le condizioni di famiglia, verrob- 
bero a percepire in avvenire annualmente 
da un minimo di 4492 -a un massimo di 
15019, gli operai settimanalmente da un mi-| 
mimo di 84 a un massimo di 168 lire, | 


Negli Istituti comunali | 

Nella giornata di ieri, il funzionamento 
dei servizi nei nosocomi, Pia Casa dei Po- 
veri, aliri educatori e vigili, procedette sem-, 
za nessun inconveniente. | 

Alla Pia Casa il servizio di sorveglianza 
ieri  —disipegnato dai militari — fu mo-| 
tevolmente migliorato, per modo: che i ra-| 
gazzi hanno la necessaria vigilanza e d 
plina. | 

Il servizio sanitario viene fatto dai medi- 
ci dell'Istituto dottori Nazor e Morpurgo. 
Nello cucine sono rimasti in servizio i cuo- 
chi e le cuoche. ti 

Melti ragazzi del Riformatorio hanno fat-| 
to ritorno all'istituto, ma altri ancora sono 
‘presso le rispettive: famiglie, perciò la di- 
rozione generale della. Pubblica. Beneficen- 
29, ci prega di pubblicare il seguente in- 
vito: «Nell’interesse stesso degli allievi la | 
direzione generale della Pubblica Benofi-| 
conza esorta le famiglie dei ricoverati del-| 
VEducatorio e del Riformatorio di ricon- 
dunli subito all'istituto, dove ogni cosa pro-| 
cede regolarmente. Si avverte ancora che 
essendo scaduti i permessi concessi per le 
foste pasquali, la permanenza dei ragazzi 
fuori dell’istituto è abusiva». 

Sebbene i cittadini fossero avvertiti che 
ormai il servizio degli acquedotti comuna- 
li fumziona regolarmente, e che quindi non 
solo era assurdo, ma dannoso alla regolarità 
del servizio cercar. di raccogliere grandi 
quantità di acqua per paura che essa ven- 
ga di nuovo a mancare, molti cittadini con- 
#inuarono ieri per ore e ore al lasciar aper- 


alti delle case. 

Ti servizio di fornitura dell’energia elettri- 
ca fu ancora ampliato. Si ebbero però a la- 
montare nella serata parecchie interruzioni 
dovute a quasti ni quali fu posto sollecita- 
mento riparo, x 

Sarà opportuno che tanto nelle case che 
megli esercizi pubblici dove funziona la cor- 
remte elettrica non si faccia abuso di illu- 
minazione, limitandosi rigorosamente allo 
stretto necessario, e ciò per permettere alla 
gontrale di fornire energia amche ad altri 
settori di città. 

I servizi pubblici 
Ila comtrale del gas mi- 
litari del genio servizi elettrici è marinai 
meccanici della Difesa marittima, giunti da 
Venezia già Valtra sera. 

Sotto l’intelligente ed esperta. direzione 
dei comandanti Magliani e Mercolli, del 
Faiùtante maggiore Setter, del capitano 
«maachini Poris e del tenente. del genio 
De Antonellis, della Sezione servizi elettri- 
ci, infaticabili i soldati e i marinai atten- 
dono alle macchine termo-elettriche e ai 
forni del gas, 

Come abbiamo detto, poi, che ieri, anche 
il gas rimasto nelle tubature fu consumar 
to, si è disposto perchè i forni rimangano 
caldi in modo che ripreso il lavoro si possa 
in breve tempo ridare alla città il gas. 

Il servizio di Pubblica Nettezza fu di- 
simpegnato da soldati di famteria che gira- 
tono per le vie cittadine conducendo i car- 
ri di raccolta dove i cittadini vanno a vuo 
‘tare le cassette delle spazzature. 


La serata 


Amche iersera le vie principali della città 
erano illuminate da. lampioni elettrici e da 
lampade a gas acetilene, fornite dal genio 
militare. Fu messo in azione amche il ri 
lettore del Castello. 

I teatri e i cinematografi tennero i con- 
sueti spettacoli. 

Non si ebbe a deplorare — durante la 
‘giornata — alcun incidente. 


Comizio degli scioperanti 


La Federazione degli addetti comunali 
convoca gli affiliati a un comizio che avrà 
luogo stamattina, alle ore 10, al Teatro Fe- 


Prestano servizio 


—_ se 


Una deputazione dei funzionari dello Stato 


dal comm. Salata 


Teri Valtro una deputazione di funzionari 
dello Stato fu ricevuta dal comm. Salata e 
dal Commissario Generale. 

Ascoltata attetamente l'esposizione delle 
tristi condizioni economiche degli addetti 
statali il comm. Salata illustrò ampiamen- 
te importanza dei provvedimenti finanzia- 
ri transitori e delle proposte per il futuro 
assestamento economico dei funzionari sot- 
toposte col consenso del Presidente del Con- 
siglio dei ministri alla definitiva approva- 
zione del ministro del Tesoro. Provvedi 
ti e proposte. precedentemente cor 
d'accordo con la delegazione dei funzionari 
dello Stato delle due Venezie, era tornata di 
Roma, e già pubblicate. 

Rilevò inoltre l'importanza  dell’ammis 
sione nelle commissioni di studio per il fu- 
luro assestamento economico di membri de- 


implica il riconoscimento ufficiale delle. vrga-. 
nizzazioni 
Assicurò infine essere ferma intenzione del 
Governo di rispettare i diritti acquisiti dei 
funzionari provenienti dalla cessata ammi: 
nistrazione. 
I componenti la deputazione trassero dal- 


le chiare Rerole del comm. Salata la convin-|| 
Di 


lata che le proposte saranno quan 
to prima approvate dal (Governo centrale 
e che la liquidazione degli importiv'avrà lu 
go senz'altro entro il mese ‘corrente. 

Alla deputazione rivolse pure cordiali pa- 


zione assi 


| mostra, con una viva cortesia, una rara 
| modestia : 


| motivi d 


videnze, di carattere definitivo talune, @ 
carattere provvisorio 6 transitorio per altre. 


Il ‘Presidente del Consiglio, mostrandosi . 


animato della maggiore benevolenza verso 
i voti degli invalidi, si è riservato di fare 
esaminare le richieste, nella Joro portata fi- 
nanziaria. Intanto la commissione direttiva 
dell’Associazione Nazionale ha convocato a 
Roma, per il 30 aprile, il Comitato centrale 
per deliberare intorno. alle risposte che 
Governo avrà fatto pervenire e al carattere 
da imprimersi all’agitazione in corso presso 
tutte le Sezioni e Sottosezioni del Regno 
e delle terre redente. 


Per un migliore servizio ferroviario 
v tra Trieste e.il retroterra 


La Direzione delle Ferrovie comunica: Il 
Consiglio d’ Amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato, apprezzata la. necessità di mer 
glio disciplinare il servizio dei trasporti fe 
roviari fra Ja Venezia Giulia e le regioni i- 
taliano poste al di là dei vecchi confini e 
specialmente fra Trieste ed il suo «hinter- 
land», ha deliberato che dal 16 corr. siamo 
staccato dal Compartimento di Venezia e 
siano poste sotto la giurisdizione della. Di- 
rezione di ‘rieste le linee Tartisio-Udine- 
Cervignano, Udine-Casarsa (esclusa), Cervi- 


Nogaro-Palmanova. ca 

Sono evidenti i vantaggi che tutta la Ve- 
mezia’ Giulia ed in particolare modo Trie- 
ste, ritrarranno da tale modificazione; © 
così resta appagato il desiderio più volte 
espresso dalla cittadinanza che anche il tran- 
sito di Tarvisio, con la linea che vi fa capo, 
sia posto alla dipendenza della Direzione 
di Thiesto per un migliore svolgimento dei 
rapporti con l’ Europa Centrale. 

ae 
Per le nuove costruzioni ferroviarie 
della Venezia Giulia 

‘E’ giunto a Trieste il cav. ing. Marti 
gnoni, ingegnere capo delle Ferrovie dello 
Stato per iniziare i lavori prelimimari del 
la linea Trieste-Monfalcone, alla cui ese 
cuzione si procederà nel più breve termine 
possibile, 


Associazione della’ Stampa della Venezia 
Giulia. I soci sono convocati d'urgenza ad 
un'assemblea, generale straordinaria, che si 
terrà oggi stesso alle ore 15 nella sede della 
Società Operaia (g. c.) in via del Tintore 3, 

Sono pregati d’intervenire in particolar 
modo i soci professionisti, dovendosi trattare 
del contratto di lavoro giornalistico. 

Partenza del maestro Buoceri, Nel partire 
da Trieste, il valoroso maestro Gianni Buo- 
ceti ci mandò questa schietta lettera che 


Prima di re questa nobilissima città, 
sento imprescindibile il dovere di ringrazia» 
re l’intellettuale cittadinanza triestina è tut- 
ta la valorosa stampa per le accoglienzo fe- 
stose fatte alla mia ASTRA la quale non 
poteva nè sperare nè desiderare - battesimo 
più grande e più bello! E sono veramente 
orsoglioso che la nostra Trieste redenta ab- 
bia suggellato col bacio del trionfo. p 
Porto con me, in uno al sorriso del cielo 
@ del mare mostro, il ricordo più bello della 
mia vita. : 
Chiusura temporanea di alcune rivendite 
delta Commissione d'approvvigionamento, Per 
l'assunzione degli inventari, sabato prossimo, 
rimarranno chiuse le seguenti rivendite del 
le Commissione di approvvigionamento: Du- 
rante la mattina le rivendite n. 2 in Piazza 
Rosario; n. 4 in Piazza Ralli; n. 5 in Via 
Boschetto; n. 9 in Via 8. Giacomo in mon- 
te; n, 10 in Via Giulia; n. 11 in Servola ; 
n. 20 in Via Conti e n. 2 in Via Tiziano 


Fo- 
scolo. Nel pomeriggio le rivendite n. 6 in 
Acquedotto; n. 7 in Via Vasari; n. 18 in 
Piazza G. È. Vico; n. 19 in Via dell’Orolo-, 
jo: n. 21 in Via Galvani e n. 22 in Via Na- 


quisti, verso presentazione della tessera dei 


gnano-Portogruaro (escluso) © S.' Giorgio di | pletato dalla. pellicola. «Venere». 


ELARGIZIONI 


Elargizioni pro Fiume. Ci pervenneror 
Per aver rifiutato un’invito da P. 1. lire 80, 
XXIII contributo settimanale: Comici Gustavo 
lire 5, Comici Giulietta 1, Bratos Michele 2, Bra- 
tani Angelo 2, Bernardon Vincenzo 1, B: 
sella 1, Escher, Ennio i, Echhardt Massimili: 
2, Fritz Giovanni 1, Fuzzi Marino 1, Gerin Vit. 
tiorio 1, Giorguli Pietro 1, Luechieri ‘Giovanni. î, 
Tucchieri Emilia 1, Levi Augusto 2, Lorandi 
ing. Vittorio 2, Lizzi Carlo 1, Maranzana Gio- 
vanni 1, Mussafia dott. Amodeo 2,, Marcatti Ma 
ria i, Kers dott. Ettore:2, Podreccà Silvia, 2, Pa- 
squali Cesare 2, Pitacco dott. Giorgio 2, Pitac- 
co Giuseppe 1, Poiani Rodolfo 2, Perna Renato 
1) Pontelli Mario 1, Redovnicovich. Franco .1, 
Rocco Edoardo i, Richardson Alessandra 1, Zen. 
naro Ugo 0,50. 

Elargizioni varie, Ci pervennero : Pa 

Per onorare la memoria di Piero de Cazzaiti 
dalla famiglia Sospisio lire 25 pro Industrie. 
femminili, 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


L'Unione Sportiva Triestina avrà il 15 m. 
le., alle 20,30, il congresso generale ordinario, 
{ nella propria sede in via Pozzo Bianco 9, IL 
| L'Unione Magistrale ‘Triestina convoca i 
‘ soci oggi, alle 10 nella palestra di via Parini, | 
La Ginnastica avverte i soci che avranno 
| oggi lezione di ginnastica. i 

Domani si riprendono le lezioni di ginnasti 
ca e di scherma per tutti i corsi col solito o- 
rario. . | 

Sitaserà, alle 21, prova della Banda. 

La Camera Federale del Pubblico Impiego 
invita oggi, alle 19, in sede sociale il Comita. 
to esecutivo del consiglio camerale. i 
| L'Unione Magistrale Friulana invita i socì 


a CI 


- lidall/U, M. N. ,0 viceversa; 4 


Oggi Sì Dionigi, S. Redento; domani S. Giovanni Elemosiniere. Leva il sole alle 0.26; tramonta. alle 18.39. | 


TÀ 


tenuto l’11 a Gradisca; alle (10) nella sala 
dtala» col seguente ordine del giorno: 

1) Lettura ed: approvazione del processo 
verbale dell'ultimo .congresso;; 2). Comunica, 
zioni del presidente; 3) Deliberare se la so- 
l cietà debba continnare a far parte della Ca- 


ii. ||mera del Layoro;e passare con armi e baga- 
ib staccarsi | x se 
‘in modo da togliergli il respiro. I 
| Tutto congestionato, già qu 


| glio al Partito Socialista, è_perci 
) Nomina dei de- 
legati al prossimo Congr Nazionale; 5) 
Protesta contro il Consiglio comunale di Bo- 
logna; 6) Nomina di tre direttori; 7) Even- 
tua 

I soci clie im questo frattempo non avranno 
pagato il'canone «semestrale di lire 12 ron 
saranno considerati come soci e non potranno 
intervenito al congresso. 

n 
Una bicioletta 

]l giorno -2'di questo mese, si presentava 
alla officina meccanica di Luigi Krall in via 
dei Pallini 1; un ragazzo. Si qualificò per 
Romano Jvanich di anni 15, detto Civetta, 
abitante in Ponziana 17. Domandava a nolo 
per due ore una bicicletta. Il proprietario 
diede la macchina, ricevendo quattro lire 
pel nolo; 0:sei a titolo di pegno. . 

Ma il ragazzo non si fece più vedere, Im- 
pensierito, il signor Krall mandò un suo o- 
peraio in Ponziana 17; ma il nome non cor: 
rispondeva a quello dato dal ragazzo. ll 
Krall denunciò ai carabinieri di via dei Ba- 
chi il furto, 

Il vice commissario dott. Desideri mandò 
alcuni suoi agenti in cerca del ragazzo. Il 
ragazzo fu arrestato ieri e condotto al po- 
sto dei carabinieri. 

Disse di chiamarsi Giovanni F. di anni 18 
abitante ‘in via della Guardia. Interrogato 
sulla sparizione della bicicletta che ha, un 
valore di lire 300, nor seppe che dire. Fu 


| al congresso generale straordinario che sarà 


provvisoriamente trattenuto. 


TEATRI E_ CONCERTI 


Politeama Rossetti. Anche jersera «Mada- | 
ma di lebe» conseguì il solito successo calo- 
roso a cui contribuisce in modo rilevante la | 
esecuzione della compagnia Bartoli che o-| 

mi sera il pubblico applaude calorosamente 
Sotto ein fine ad ogni atto. 
| Stasera «Santarellina»: di Hervé. i 

Fonice, Il programma di questa. decade è 
uno dei migliori finora dati. Il Trio Bislini, 
leseguisco degli esercizi sugli anelli con agi- 
| lità e forza non comune. Anche il trio dan- 
zante Kamallur, nelle sue danze estere, ri- 
scuote vivi applausi. Il fine dicitore Gino 
T'ranzi «clou» della serata deve regalare sem- 
pre alcune canzoni fuori programma. 

Oggi replica dell’intero programma, com- 


Eden, Continua il successo della bella pel- 
licola «Intolerance» che anche iersera ha ri- 
chiamato a teatro gran folla. p 

Oggi replica dell’attraente programma di 
cinema, 


Concerto Toinon Enenkel. L'audizione di 
musica vocale antica sostenuta dalla sia, 
Toinon: Enenkel e promossa dal Circolo ci 
Studi Sociali, fece necorrere iersera una. fol- 
la enorme, che gremiva le corsie e invadeva 
geni angolo della sala Tartini. La discreta 
illuminazione a candele e la nobile musica 
dei secoli ‘scorsi, rimettevano veramente di 
moda il celebre motto «Torniamo all'antico». 
È tornare all’antico, guidati da ‘un’eletta. ar- 
tista qual’è Toinon Enenkel, è, a dir vero, 
un godimento»estetico dei più prelibati. La 
Enenkel ha la musica nel sangue, e con es- 
sa la grazia squisita del porgere e il dono 
d’una voce superbamente modulata, rispon- 
dente a tutte le vibrazioni della passione, è 
tutti ì sorrisi della gentilezza. Era da mol- 
to tempo che non udivamo il «Lamento d’à- 
rianna» del Monteverde, reso come lo fu ier- 
sera, con tanta profondità di sentimento è 
smagliato ala di canto, I tutte quelle mett 
vigliose musiche del Rossi, del Costi, di Pi 
fo lesi e Paisiello, con quanta purezza di & 
le, con quanta elevatezza di pensiero e se- 
rena effusione lirica, le porse la gentile con- 
certista! La qualo eseguì ancora tutta una 
serie di villanelle, canzoni e ballate del 7700, 
passando di trionfo sin trionfo, sempre ac- 
clamata col più schietto entusiasmo. Dopo 
Pultimo pezzo, ella dovette aggiungerne an- 
cora numerosi altri per soddisfare alle inces- 
santi richieste dell’uditorio, Il suo fu un 
grande successo, invero meritato. 

Ammirata fu pure la rara perizia del mae- 
stro Gastorie de Zuccoli, accompagnatore del 
tutto eccezionale, a, ti 

Alla Filarmonico-Drammatica. La signora 
Ero Cacciaguerra Guingi darà un concerto di 
pianoforte domani alle 21 precise. 

La concertista eseguirà il seguente pro: 
gramma: 5 a Ù 

1). G. S. Bach. — Toccata per organo in! 
re minore trascritta per pianoforte da F. 
Busoni. 

2). G. A. Fano, — Sonata in mi maggiore, 
a) Allegro moderato. In tempo più animato 
(fugato). Tempo primo. Allegro assai ed im- 
petuoso, - b) Adagio, con intimo e profondo 
sentimento, - Di resto. Calmo con dignità. 
Presto, - d) Finale. - Introduzione (andan- 
DI: Allegro con fuoco. Religiosamente. E- 
pilogo. 

3). A. Rubinstein. — Studio in do maggio- | 
re (op. 23 Il). — Fr. Chopin. - Ballata in. 
fa minore (op. 92). 

4). I°. Liszt. — Tarantella, da «La muta d 
Portici» di D. Auber. 


sa 


viveri, nella rivendita più prossima alla loro 
abitazione. 


sieme 154, Alla fine del mese d 
tanto rimasero iscritti 856; di 
264, operaie 36, apprendisti 55, ed appren- 
diste 1. 

Le richieste di mano d’opera durante il me- 
se furono complessivamente 54: operai 
apprendisti 10, operaie 55. Non tutte le r 
chieste però poterono essere soddisfatte, per 
Lindollo tecnica. 

Goncorso a posto di ragioniere. Presso l’I- 
stituto d'assicurazione per. gl'infortuni su 
lavoro in Trieste è vacante un posto di ragio- 
niere, Spe 

Per questo posto occorre: essere cittadino 
italiano o naturalizzato, 0 idoneo ad acqui- 
stare la cittadinanza italiana a morma del 
trattato di pace con l’Austria; essere di co- 
stituzione fisica sana; essere di moralità e 
di condotta sotto ogni riguardo irreprensibile; 
aver superato un esame di concorso, È 

] concorrenti dovranno presentare all’Isti- 
tuto le loro istanze entro giorni otto dalla 
pubblicazione del presente avviso. Entro ul- 
teriori giorni otto l’Istituto inviterà i con- 
correnti ritenuti idonei, a, presentatsi all’e- 
same di concorso. A 

Tio stipendio inizia 
7000 (cl. V.grado 1), p 

e 
Per contravvenzioni ai calmieri 
Il Commissario Civile per la città di Trie- 
ste e tertiiorio, per contravvenzioni ai.cal- 
mieri in vigore, ha ‘ordinato la chiusura dei 
seguenti esercizi industriali, per la durata 
di giorni dieci: Ù È 

Fratelli Glnstich;. ivendita commestibili, 
via Settefontano 46. * LED 
Godni& Danilo, vendita commestibili, via 
della Madonnina 9... sy dog 

Kosak Giuseppe, vendita commestibili, via 

Wosa 


le è di complessive lire 


| role il Commissario Generale, 74 


Udine 27. 


direi ra ERI 


VARIETÀ E CINEMA 


|del XIILO autoreparto, 


incarico, e vi riescono a meraviglia. Loro uni- 

ca preoccupazione è, essere utili al prossima 

farlo vivere lunghi anni, brodizanzionii il 
h 


migliore dei farmachi: il riso! — poichè ri- 
dere fa buon sangue, meglio di qualsiasi 
preparato ferruginoso. Ì 


.1 soggetti di queste commedie sono fra i 
più belli, fantastici e originali che siano sta- 
ti fino ad ora sceneggiati. Vi regna il brio 
® la sana, schietta ed irresistibile comicità. 

. Oggi ultimo giorno di questo programma. 
Le rappresentazioni si imiziano alle 17. 

Domani il capolavoro «La vita - la leggen- 
da» (come Re Candaule) con Gustavo Serena 
e Anna Fougez: 

Modernissimo. Gran folla vi accorse ieri: 
si proiettava per la seconda giornata «La 

iù bella donna del mondo». Tutto l’amore di 

uo donne appassionate ed entrambi inna- 
morato del medesimo uomo, appare in que 
sto film sotto l'impulso di ardente passione e 
di gelosia scambievole. S 

Sullo schermo le scene drammatiche passio- 
nali di Salvator Gotta non perdono SE del 
fascino suggestivo di questo romanzo di pal- 
pitante attualità. Le proiezioni hanno prin- 
cipio alle 17. ; 

Novo Cine. Oggi finalmente, dopo parec- 
chi giorni di chiusura forzata, si riprenderà 
le rappresentazioni in questo cinema. Allo 
schermo si proietterà la film: «Stella Maris» 
protagonista le bellissima Mary Pickfort. In 
questa grandiosa film vediamo questa arti- 
sta incarnare due parti difficilissime, tanto 
che si è indecisi alla fine dello spettacolo se 
è lei oppure un’altra artista. . 
LA pe 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, (Compagnia d’operette. Lo- 
renzo Bartoli). Alle 20,30 (Turno C) «Santarel- 
lina» del m. Hervè. 

Teatro Fonico. Dalle 17 in poi: la pellicola «Ve- 
nere» e alcuni numeri di varietà, Alle 20,45: 
la film del pomeriggio e ricco programma di 
varietà. 

Teatro Eden, «Intolerance». 

Gran Cinema Teatro Italia. (Via D. Alighieri 
1.3). «Paura d'amare», con Vera Vergani e 
Gustayo Serena 

Salono Edison, (Piazza Oberdan). «Amore alato...» 
— «La signorina e il leone», commedie brillan- 
tissime. 

Modernissimo, (P. S. Giovanni). Dalle 17: «La 
più bella donna del mondo». 

Novo Cine. (Via Acquedotto 37). «Stella Maris», 
con Mary Piekfort. 

Cinema Galileo, «L'anello avvelenato» ovvero «La 
stretta fatale». 

Teatro Armonia. (Via Madonnina 6). Grande spet- 
tacolo di cine e varietà. 

ara vate 


Cozzo fra un autocarro e un vagone 

Teri. verso, le 4 dinonzi ai Magazzimi 
Generali di S. Andrea, l’autocarro S. M. 
20575, guidato dal soldato Michele Cigoli 
sezione 231 di 
Roiano, per la fanghiiglia, slittò, amdane 
do-a cozzare contro un carro ferroviario. 
Nell’autocarro vi erano alcuni braccianti 
i quali dall’urto furono sbalzati a terra, 
miportando alcune escoriazioni alle mani e 


alla faccia, I feriti sono: Lodovico Mad io 


lik, Carlo Stambock, Giisonpa Candi; 

Tl carro ferroviario non ebbe Di pe) 
no, mentre l’autocarro ripor6tasti a 
radiatore e alle balestre. 


Un incene a Servola 


3 ; 210 iori dopopranzo, ver 
3 dio #19 ieri d 3 
La Lenco cio 67 ni Rico nella 
LOS io i ima. 

casa color th Antonio ‘odin 


Il ‘Monifestatosi nella stalla al pia» | partirà regolare in linea Soria B, domenica 
ell 11 corr. alle ore 8, e pure regolare partirà da 
qui il piroscafo sociale 


ata a casa; si era propagato .al fie- 
Dro quale conteneva circa 40 quintali 
00. 


«Iintolerance» ; lasciamo immaginare al let- nto centrale, con. un carro e l’autopompa, 


le rappresentazioni. Noi attraversiamo un pe DI 


riodo storico nel quale la gente sopporine D È 
di e DE ‘ella casa, che è a un piano, oltre al fi (# 


ti 
cur 


lettore I 


qualche giorno ancora, tanto che la re: 
un po’ almeno diminuita, Prima di tutt 
difficile che questo avvenga; poi Eden 
può trattenere la pellicola, Sii d 
concorrenza a peso d’oro, più del tempo ì 
stabilito, trascorso il quale non si pi 
più vedere «Intolerance» in nessun altro c 
matografo di Trieste. Tutto quello che 
siamo raccomandare (...e specialmente 
EIA che hanno la ventura di aver 
ta libera la giornata) è di preferire le 
me proiezioni pomeridiane, come quelle 
sono in ogni modo le meno affollate. 
Cinematografo Italia. Ci sono buoni 
tivi per presumere che oggi ci sarà fil 
mente la luce. Si riprenderanno in questo ( 
le tanto desiderate protezioni del dran 
di Dario Nicodemi. «Paura d'amore» chel 
rappresentato un giorno solo, e lascià 
sè un così vivo desiderio. È 
Prossimamente «La vita senza scopo» 
Tutio Carminati. ‘ FA Î 
Teatro Fenice. Oggi, dalle 17in poi, 
tre ad alcuni numeri di varietà, si proie 
rà la bellissima film: «Venere, con 
na Leonidofi. Alle 20,45, in aggiunta 
film del giorno, si darà il grande spetta 
di varietà, che ha ottemito mo straordin 
successo por le attrazioni davvero strao 
narie e per l'entusiasmo suscitato! dal 
zioso dicitore Gino Franzi. a di 
Salone Edison (Piazza Oberdan). Dopc, 
giorni di forzata ‘inattività,.ieri si ripre 
in questo elegarite cinematografo “citta”! 
le rappresentazioni delle belliasime com, 
americano «Amore alato» e «La sigf 
ed il leone». L RIA io "n 
Far ridere la ‘gente, in! questit difficd. tu} 
menti, è unà còsi molto seria. Giusep tp 
mont o Ora Carew si, sono assunti It 


x der SO " 


i attendere per vedere «Intoler 


ta 


via 


La 


Iv 


agricola, 


Un occhio perduto. Ieri dopopranzo si re- 
cò a farsi medicare al nostro civico ospedale, 
Francesco Devetak di anmi 10, di Rubbia- 
Sovogna (Gorizia. 


]l ragazzo raccontò di essersi ferito maneg- 
giando un ‘oggetto contundento. 
Tu accolto nel V reparto. 


una, 
gar N. 
vale Pietro Sazorte di anni 33, abitante in 


Riportò la frattura del femore £ 
‘l'automobile della Guardia medica. il povero 
operaio fu, trasportato al rivizo ospedale è 
accolto nel X reparto. 


Da quando Ta Merveilleuse ha inaugurato 
il suo, muovo o Stabilimento in Corso 
Farini 26/21 
zione, oltrecchè delle blouses, di toilettes 
abiti fantasia e mantelli, molto sarte di ogni 
provincia «d’Italia hanno reputato inntile 
recarsi a Pat 
novità e vann 
leuse infatti, È 
assortimento di modelli sceltissimi, è in con- 
5 «dizione di accontentare le! acquirenti meglio 


motevole risparmio «i tempo e di danaro. 
dissimo d o 
epoca visitare se non una minima parte delle 
ditte che lo desiderorebbero, ma le sarte che 


a visitare la Mervenlzuse. 
wai 


‘corsero sul luogo i vigili dell’apposta: 


comando del tenente Uxa. 


‘sero; che il | 
|'Pentarono di provocargli il vomito artifi- 


|Jl disgraziato soffocava. 


Soffocato da un boccone, 
{Una-delle morti più atroci trovò ieri do) 
popranzo il cinquantenne Angelo Miori, mn 
| povero spazzino che, profittando/di un paio 
di giorni di riposo, che gli concedeva lo 
sciopero degli addetti al Comune, aveva 
pensato, una volta tamto, di fare una/mez- 
za festa in compagnia di alcuni amici. 
Vetso le 17, il Miori recò. in un’oste- 
ria, in via Nicolò Machiavelli 1. dove or- 
dimato una porzione, di carne col sugo, si| 
mise a mangiare voracemente. Un boccone | 
più grosso dogli altri gli rimase nell’esofago | 


paonazzo, | 
in preda ad atroci sofferenze, il povero & 
peraio si mise a gesticolare, richiamando 
l’attenzione, dell'oste. Gli avventori compre 
disgraziato era per soffocare. 


ciale. Tutti i tentativi erano però inutili. 


Giunsesul posto un dottore della Guardia 
medica, la quale era. stata subito chiamata; 
ma nemmono il sanitario riuscì a liberare 
l’esofago dell’infelice, Poichè tutto era in- 
vano, il sanitario fece trasportare il Mia- 
ri all'ospedale. Ma, appena giuntovi, l’in- 
felivo spirò fra orribili convulsioni e spa- 
simi. 

Il boccone, che lo aveva soffocato, era un | 
grosso pezzo di | 


carne durissimo, che fu] 
poi estratto dall’esofago. 

La salma dello sciagurato fu trasportata 
alla cappella mortuaria di S. Giusto. 

— ss 

Attenti ai ragazzi! Un grave pericolo cor- 
se ieri il cinquenne Giovanni Fradelloni, a- 
bitante in Campo S. Luigi 3. 

Profittando della momentanea assenza del- 
la madre, il piccino sali su una seggiola e 
si arrampicò sul focolaio, 

A un'tratto andò a cadere sul fornello dove 
era acceso il fuoco, 

Alle grida del bambino, accorse la madre, 
la quale lo trasportò subito al civico ospeda- 


e. 

Il medico d'ispezione riscontrò. al piccino 
gravi ustioni di primo, di secondo e di ter. 
zo grado alla gamba destra e-al torace. 

Fu accolto nel VII reparto de:inatologico. 

pria 

Gli soherzi del vino. Ieri dopopranzo i 
gasista Antonio Robich di anni 86, abitan- 
te in Ponziana 185, pensò di spassarsela un 
po'. Entrato in un'osteria, quando ne usci 
non si poteva più reggere sulle gambe No- 
nostante tutto, però, il Robich ebbe la cat- 
tiva idea di salire sull’armatura di un poz- 
zo per fare un po’ di ginnastica. Ubr 
com'era, ad un tratto, perduto l'equilibrio 
cadde nel fondo del pozzo dove corse peri- 
colo di annegare. 

Soccorso prontamente da alcuni amici, il 
Robich fu tratto dal pozzo fortunatamente 
illeso. Fu chiamata la Guardia medica; ma 
poichè col tuffo fatto, la sbornia era passa- 
ta, al dottore della benemerita, accorso pron- 
tamente sul luogo, nulla rimase a faro. Î 

| 


loco io zeta ei II 


COMUNICATI*) 


Etta Zullian 
Miro Cerne 


sposi 


Trieste, 8 aprile 1950 


RINGRAZIAMENTO 


Sento il dovere di ringraziare con viva 
riconoscenza il 


dott. GIULIANO JURCEV 


per aver Salvato da sicura morte, mia 
moglie ROMA, ammalatasi gracemente 
dopo il parto. 


Giuliano de Brumatti 


Colla coscienza di avere sempre a. 
dempiuto il mio dovere di onest'uomo, 
di cittadino e di funzionario; pago del- 
la fiducia delle mie autorità, sddisfat- 
to della stima dei maestri cui ho sem- 
pre cercato di fare del hene e della con- 
\siderazione di quanti onesti mi videro 
per 43 annì al lavoro, dichiaro che sa- 


sfida lanciatami col comunicato A 
marzo p. p. in.un gior= ©! Tarta 
Capodistria, an: +0. 
Gius. Parentin|Îr 


ispettore scolastico 


piroscafo sociale À 


in linea :Levante celere A, giovedì 15 corr. 
alle ore 8. 


- 


LLOYD TRIESTINO 
Società di Navigazione a Vapore - Trieste 
Servizio Militare Provvisorio Interall. 


per 


Si porta a conoscenza del pubblico che il 


acc Dura. Uscite ogni giorno per una passeg- 
giata. A 
Ogni donna brò faarsi delle Pillole Foster per 
i Reni per aiuto speciale nei disturbi renali, 
perchè le Pillole Fosteì' ner i Reni sono soltanto | 


If dentista concessionato 


OTTO 'LAUPRECHT 
medico-dentista 
diplomato att Università di Berfino 


riceve come sempre in 
via S. Ilicotò Il 7, IN p. 
(Patazzo Drefier) 
——=- Iefefono Il 104 == 
ioiiporicicu@ostsocielasion asini 
ì 10° SOTTOGCHMISSIONE 
ALIENAZIONE SIATERIALI RESIDUATI GUERRA 


GORIZIA 


(Telefono Direzione Lavori) 


E° uscito il Bollettino delle Vendite 
N. 22 che puossi acquistare al prezzo di 
lire 0.25 la copia presso le sottonotate 
Agenzie: 


TRIESTE - Libreria Treves & Zanichelli 
Corso Vittorio Em. lil, N. 26 

GORIZIA - Libreria Wokulat, Corso 
Vittorio Em. ili, N. 4 

UDINE - Libreria Moretti, Piazza Vit- 
torio Em. 


Nel Bolleitino stesso è segnalata la 
nuova organizzazione circa i alienazio: 
ne di ‘tutto il materiale residuato dal- 


la guerra. 4 ; 
Il Maggiore Commissario Presidente 
DI Gandolfo 


Dott. Ugo Zanardi 


malattie deffa pelle e veneree 
ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibatdi-Via Raffineria 1 | 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto rì: 
guardo alla forma. quanio al contenuto e non 
nasume ‘alenna responsabilità fuori di quella 
voluta dalla legge. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alle 7 pom. 
Corso Vitt, Emanuele 41, li p., Telef.1352 


«Ogni figura 
un fatto. n 


Nel curare gli altri le dorme. st 
dimenticano di se stesse?‘ 


Perchè ogni donna potrebbe pensare alla sua . 
salute più di quello che fa. 

Le migliori regole di salute sono poche @ 
semplici. Le donne come gli uomini devono con: 
cedersi del riposo, almeno otto ore db.sqpno, 
moto all'aria aperta e tranquill'uanimo, pui sx 
star bene. Non devono mangj=ToPpo, non affi- 
darsi a stimolanti, nè sti*® troppo la loro 
capacità di lavorare. È 2 

Le abitudini poco sa- Saricano il sangue di 
veleni. I reni sono ‘2lvole di sicurezza. Essi 
filtrano i veleni.* e8pellono sicuramente, Ma 
i reni micn hon possono resistere ad nno 
go _ aturale e quando si trovano in diffi. 

,», B0ltanto il riposo e una medicina speciale 


rebbe per me indecoroso raccogliere loet i reni possono rianimarli. 

x Quando siete avvertiti dal mal di schiena, 
disordini urinari, vertigini, mal di testa e da 
m10 stato triste, stanco, neryoso, rinforzate i 
reti indeboliti con le Pillole Foster per i Reni. 


surate riposare di più ed avere meno fastidi, 
igiate leggermente e bevete in abbondanza 


hu 


azione sullo stomaco, fegato e intestino. 

Si acquistano presso tutte ie Farmacie: L. 3,60 
la scatola, 
tassa di bollo per ogni scatola. 
giungere L. 0,40. — 
G. Giongo, Via Cappuccio 19, Milano. 


L. 20, sei scatole, più I. 


Per posta; age 


Deposito generale, Ditta 


“TIROL,, 


“GRAZ, 


LA DIREZIONE GENERALE 


i reni o la vescicà e non hanno nessuna 


È L’Isttuto Dr. Cav.G. MUNARI di Treviso 


l danno è di lire 50.000 coperto dall’assi- 
azione, 


l'sanitario d'ispezione gli medic5 la feri 
perforante da cornea dell'occhio destro, 


nfertunio sul lavoro, Mentre lavorava su 
ru al Puntofranco, davanti all’Han- 
. dedei Magazzini Generali, il mano- 


Rigutti 13, cadde ieri da circa 4 metri. 


resta sospeso l'approdo a 


da parte dei 
Levante celere B. 


Si LLOYD TRIESTINO 


Società di Havigazionea Vapore- Trieste 


Servizio Militare Provvisorio Interall. 
rd 


Si partecipa cfe fino a revoca 


SCIATICA, LOMBAGGINE, BRACHIALGIA REUMATICA, 


TREVISO: Via Avogari & (Casa propri) |, 
FIRENZE: Viale Mazzini 20 (Casa propria) 


Consultazioni di ostetricia 6 meletti muliehri 


| 
se Condirettore: Dr. DE FERRARI -@ i 


per la cura della 


ha ripreso la sua attività 


Novorossisk 


battelli della finea 


nistro, «Con 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


Merveîlleuse è la Gasa di creazioni | 
che le sarte invocavano 


È 


'orino, inizianilovi la Tavora- 


gi per lasconsueta scelta delle: 
invece a Torino. La Merve 


essendosi assicurato Un r 


quanto .lo.sarebbero..a Parizi, e ciò con 


iaggiatori della Casa, dato il cumulo gran- 
i ‘richieste non possono in questa 


o in viaggio por ì luro acquisti troveranno 
ta la loro convenienza a recarsi a Torino 


Atti al Commercio, Ibi ed alte Profsoi 


In. ordine al paragrafo 26 dello Statu- 
to Sociale, gli Associati vengono invita 
iti ad intervenire al Congresso Gen 
Ordinario che ‘avrà luogo il giorno 25 
Aprile a. c. alle ore 12 mer. in via Ben- 
venuto Cellini N.-3 val I piano col se- 
seguente ù 7 


1. Partecipazioni della Presidenza. | 
2. Comunicazione del Bilancio dell'an- 
no: 1919: 
‘| 3, Comunicazione della Riferta dei Cen- 
SOT, } Ù, 
4, Elezione di tre Consiglierì di Am- 
ministrazione. 
5. «Nomina 


ciazione e nomina di tre liquidatori. 
‘Trieste 9 aprile 1920, 


Associazione: Triestina 
di Mutuo Provvedimento e Pensioni 


erale 


ORDINE DEL GIORNO; 


di due Censori, 
Proposta di scioglimento dell’Asso- 


LEI } 


pie 


in | 


Prof. Dott. Giuseppe Cavagnis 


ticeve in TRIESTE, VIA PIERLUIGI DA PALE. 
STRINA (angolo di via Cesare Battisti) N. 10, 
I P, dalle ore 10 alle 12/e dalle 15 alle 17, 


Gabinetto Dentistico 


Dpezone ecc V. TRAMARIN 


‘ Lo Specialista 


Docente di ostetricia e ginecologia 
nella R. Università di Padova ._ 
già Aiuto e ! Assistente di Clinica . 


Visite a domicilio. 


def Dott. E. Iesurum 


Via Dante Rtighieri Z 
(ex S. Antonio) 


I 
i 


Cengono eseguiti favori 
in oro sistema ‘americano 


ed in caucciù dietro gli 


ni ultimi sistemi 


d 


era 
sale 
L 
ost 
i 
spit 
sibi 
ca 
ner 
tevi 
vite 


no 
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| IL PICCOLO di Trieste, pag. HI. 8 aprile 1920 


il 


ta) 


ullo 


tramati. 
Il duca di Sersale, le su 


i 


In questi ultimi tempi nella nostra cit- 
tà, un'elegante magiore si fece notare 
Per la vita dispendiosa: era il comanda. 
te del terzo autoraggruppamento cav. DL 
Vio Sersale, di Gaeta la ci 
originaria. dei duchi di Cervisano. Uno 
zio del Sersale era duca, e alla sua morte 
te il padre del maggiore Sersale fece do- 
manda perchè la famiglia potesse îre- 
giarsi del titolo ducale. La risposta 


sale si faceva chiamare duca. 

La nobiltà del sangue e del casato egii 
ostentava anche negli atti della sua vite 
—,& Trieste molte famiglie lo tennero o- 
SR gradito, e molte signore furono sen- 
sibili alle sue lodi e ai suoi doni, Il du- 


ca. Sersale era infatti un dona 


Vitava amici, e amici degli amici in lie- 
ti pranzetti ove sfoggiava l'eleganza, del- 
la sua parola e la gentilezza dei suoi mo- 
di. A poco a poco il maggiore si trovò 
Stretto in un denso cerchio di amici e di 
ammiratori. Ai festini di danza egli bri]- 
lava sopra tutti, e Je dame che ricevevano 
grazia di far un giro con lui, schic- 
cheravano ai quattro venti: «ho ballato 
col. duca, come ha il passo leggero!» Ma 
il duca aveva anche la mano leggera c 
spendeva e donava da gran nababbo. 
Nelle serate, vita mondana distribuita 
‘ elegantemente ira teatri, balli e banchet- 
ti. Nei pomeriggi un po' di sport automo- 
bilistico. Di mattina affari, molti, com- 
Plicoti e vertiginosi. Tl duca girava in au- 
omobile privata verniciata in rosso. Que- 
sta automobile durante il giorno aveva le 
sue rituali stazioni di fermata, e le sue 
strade preferite. Erano i convegni mon- 
dani che si alternavano agli appuntamen- 
ti d'affari i quali sembra prosperassero 
Se nel primo anno di guerra il signor duca 
depositò al «Credito italiano» 35.000 tire 
8 se nello scorso agosto acquistò una, au- 
tomobile Ziist per 10.000 lire rivendendo- 
la per lire 25.000. Gli affari rendevano, e 
confortato di cotesto buon vento, il duca 


Perseverò e nello scorso settembre a Vien-; 


1 acquistò un'automobile è poi un'altra 
SEO Ragò lire 6000 e rivendeite per lite 


Dopo tanto profitto il duca pensò an- 

cho alla. Patria bisognosa, e in uno di 

quel suoi slanci generosi di cui molti trie- 

Stini hanno goduto il beneficio, sottoscris- 

Se per 100.000 lire in contanti al Prestito 
azionale al Banco di Sicilia. 

Un giorno il-‘duca transitava in auto- 
mobile per una via di città e un generale 
lo pregò di fermarsi: «Ella sa, maggiore, 
che non è permesso accogliere in auto- 
mobili militari persone borghesi non a- 
dibite al servizio?» . 

Il duca sapeva, e mostrò a S. E, un do- 
cCumento in cui egli maggiore Sersale 
Veniva dichiarato legittimo possessore 
Ton di una ma di due automobili com. 
Perate a suo tempo per 40.000 lire cia- 
Scuna, ‘ 

C'erano dunque molti capitali in pos- 
Sesso del duca, il quale voleva tentare 
anche imprese marittime e fece all'uopo 
\n progetto per una Società di Navigazio- 
di che doveva essere fondata a Fiume. 
i avrebbero. partecipato onorevoli depu- 
ati e senatori versando le azioni corri. 
Spondenti, ma il proposito, per l’inter- 
Vento -*di-fattori estranei; e tramontato. 


I primi sospetti dell'autorità 

, Nell'autoparco rocandato dal Sersale 
1 autorità militare verificò a più riprese 
furti per il valore di circa 200.000 lire al 
inese, e per quanto le ricerche sulle ori- 
gini dei furti e le investigazioni per il 
rintraccio dei responsabili o dei compli- 
cì fossèro state attivissime, i furti rima- 
sero sempre misteriosi. 

Ma intanto il duca continuava a spen- 
dere e a spandere: un giorno fece bella 
mostra di un nervoso e candido levriro 
che costava 3000 lire; e una notte ofirì 
un pranzo nella saletta «Tina di Loren- 
zo» che gli fece sborsare 12.000 lire.L'au- 
torità insospettita dagli eccessi e dallo 
sfarzo di vita del Sersale cominciò a sor- 
Vegliarlo e per iniziare dal fondo un'in- 


dagine sulle origini delle reali fortune; 


del dusa assunse inforisazioni SUaiauBi- 
dizione di famiglia, sui suoi proventi ol- 


* tre lo stipendio di ufficiale superiore. Le 


informazioni vennero e dimostrarono che 
il duca proveniva da modesta famiglia 
e che nessuna fortuna particolare egli 
Possedeva. i 

Allora l'autorità sorvegliò il maggiore 
nei suoi operati d'ufficio e iniziò ispezioni 
al parchi d’autoraggruppamento, 

Venne constatato che realmente i par- 
chi d’automobili, specialmente quello di 
-Sdrvola, erano mantenuti in disordine. 
Sulle auto mancavano le tabelle;e i prez- 
1, vi erano irregolarità nelle disposizioni 
* Vendita; i registri non erano completi 
Sì rilevarono alienazioni di materiali. 

1 Sersale, quale comandante del ter. 


Butoraggruppamento, era autorizzato 


alla ‘Commissione Centrale per la ven- 
tin del materiale bellico, a smal. 


È Presso privati, tutto il materiale 
iL fomebilistico raccolto nei suoi campi. 
tie ‘egiore riceveva le offerte dai clien- 
le in Î le trovava. profittevoli all’erario 

Orava con parere favorevole alla 
lsslone di controllo la quale rispon- 
concedendo ce negando al maggiore 
lariià igazione sulla vendita. Le irrego- 
bra sielelle disposizioni di vendita. sem- 
coman, NO state rilevate per il fatto che il 
commi, anzichè mettersi in diretta 


azion ‘ente; tre ; 
rica Mae con l’ente, trattava con 


deva 
3 


| Tacquistagatori i quali sostituendosi al- 


siderevole al 


Due grossg erario. 
stesi Sec: ditte triestine, avevano e- 
l'acquisto di gi uBentissimi contratti per 
1 la comperg Mobili: una ditta trattò 
Toso e 100 grdi 200 camions Fiat per 
200 autocatti mog 8; un'altra domandò 
lione, Ito deteriorati per 1 mi- 
In genere le a: ag 
sui ia che dovesse vano facilitazioni 
«Tate, 
Naturalmente nelle! O 
‘ciali fra il Tappresentanezioni commer- 
î idatore del materiale bejjic are, li 
» SÌ stabilivano relazioni. 3 ui clien- 
di ci cendevano e VISINCA TE pisani che 
Tegolamenti sulla vendi 
Po notificati del ME a suo tem- 
Maggiore Sersale a SUO tem 
Fi 2omo avvenivano i contraiti di ven 
mar, l'acquirente faceva domanda,titi co. 
Condente Sersale la trasmetteva ang 
Yorey issione che esprimeva il parére ta. 
Nella de 6 fissava essa stessa i 
ni putissi 


tTecavano un: danno con- 


Po spie- 


la dunque gli affari apparivano 
È imi, e conforme ‘alle prescrizio. 
che ida Nella sostanza l'autorità rilevo 
queb'asoi rappresentanti imancavano di 
sce per 0 a necessaria a chi gesti 
È Conto, dello «Stato: | 
Da vai Induzioni e deduzioni | | . 
SOBPettata Mesi, l'autorità militare aveva; 
bellico aj Che nella vendita del materiale 
INERdita A TENGH e prinéipalmente nelle | 
tomobij; “Ell’enorme quantitativo. di au-| 
quali spysli ufficiali ‘a ciò incaricati è i! 
j affidata l’amministrazione di 


i 
IK 


famiglia è; 


Sip: 
DIL 
era ancora venuta, ma il maggiore Ser | i 


militare, li-| 


I 


prezzi.ii. 


sa 


«imi non esercitavano, quel 
nella. conclusione. de- 
ai diedero l'impressione 
nvessero potutò tramsigere con gli 
acquirenti cercando un profitto personale 
nella conclusione dei contratti. > À 
La giustizia militare è molto severa in 
erija e sottopone a gravi san- 
piinari gli ufficiali che invece 
la propria attività ‘al-servizio 
î, per fini personali e con mez- 
citano la mercatura e lu- 


ie 


Î 


zi ilieciti 
erano. 5 ; 
TÈ tali sanzioni divengono gravi pene 


econdò il, Codice Penale  dell’Esercito 
quando i. militari investiti di funzioni 
amministrative si rendono infedeli del- 
Tufficio antepomendo l'interesse. persona- 
le al dovere verso il regolamento o.la 
legge. 

ttorno al nucleo dei fatti realmente 
verificati dall'autorità: militare, e. verso 
i quali indagini rigorose. sono state intra- 
prese dall'avvocato militare, si è venuta 
a costituire, per un complesso di tenden- 
ze e di interessi; una quantità variopinta 
di immaginazioni che in realtà si fon- 
dano su peitegolezzi da salotto e di al 
cova che svisano e oscurano la essenza 
dei fatii. In tal modo il processo già co- 
minciato tenderebbe a. tramutarsi: in 
uno scandalo. mondano. 

L’avv. maggiore Manassero, il quale 
intraprese con tanto rigore la persecu- 
zione dei reati per la difesa dell'integrità 
morale dell'Esercito, a Trieste si è tro- 
vato di fronte a numerosi reati di preva- 
ricazione, furto, appropriazione indebi- 
ta, truffa in danno dell'’amministrazione 
militare. Im questi reati ‘è doloroso con- 
siatare che gli autori sono quasi sem- 
pre militari ma i ricettatori, i man- 
danti e istigatori sono elementi locali 
abituati da una .Iunga esperienza fatta 
con l’esercito austriaco a ogni genere di 
trucco e di contrabbando. 

Il maggiore Sersale si è trovato impi- 
gliato in una fitta rete di relazioni af- 
faristico-mondane, Lui e la'sua brigata 
spendereccia furono abilmente circondati 
da elementi ‘sfruttatori. 

Entrato in società per esercitare il suo 
prestigio e il suo fasto mondano, il mag- 
giore Sersale leggero e vano non potè di- 
fendersi dalle suggestioni affaristiche, di 
elementi che, purtroppo, come verrà fuo- 
ri al processo, inquinano il nostro am- 
biente, mantenendo quelle abitudini di 
corruzione che furono la ‘caratteristica 
del governo militare di Trieste negli ul. 
timi mesi dell’agonia austriaca. 

In questi ultimi mesi, innumerevoli 
furti per centinaia di migliaia di lire e- 
rano spesso denunziati ai danni dell'am- 
ministrazione militare. La circostanza 
che di mese in mese i furti crescevano 
invece di diminuire richiamò l’attenzione 
del Tribunale di Guerra sulla mancanza 
di vigilanza degli ufficiali comandati al 
térzo autoraggruppamento, potendosi gli 
stessi anche sospettare di connivenza. În- 
tanto l'opinione pubblica, nelle conversa- 
zioni amava tessere commenti sui trat- 
tenimenti di danza, sui convegni, sui ban- 
chetti, sulla vita brillante che conduceva- 
no i presunti autori dei reati i quali, per 
altro, si erano stretti in piena. solidarie- 
tà distaccandosi da altri colleghi del Pre- 
sidio di Trieste, e convenendo attorno a 
loro.mnon poche .famiglie. della, società 
triestina, alle quali offrivano divertimen- 
ti costosi. Poi nella Sala «Tina di Loren- 
zo» offrirono banchetti ,cattivandosi le 
simpatie «di molte persone, suscitando la 
ammirazione di molte dame non del tut- 
to indifferenti allo splendore di quei ti- 
VELO DILATI — e di quei convegni bril- 
ant. 

L'autorità militare che è così paterna 
con gli ufficiali dipendenti, e li segue, 
e li controlla e ammonisce per ogni pic- 
|cola deviazione, venne a. scoprire facil- 
imente come|parecchi: ufficiali facessero 
mostra e iattanza di eredità ascendenti 
a parecchi milioni: e invece fossero pri- 
vi di beni, modesti di censo e non eredi- 
tieri di sostanze. 


Trattamenti di favore 
i : nelie vendite degli autocarri 

Ii l'închieste. operate dall'autorità mi- 
litare sul conto delle perttag, negli uffi 
ci e nei campi automobilistici degli uffi- 
ciali sospettati. risultarono ricche di dati è 
confermarono e precisarono la portata 
dei fatti. Gli esami sopra la gestione del- 
le vendite di autocarri raccolti nei cam- 
pi di concentramento, e che lo Stato vo- 
lendo disfarsi del materiale bellico, cede 
a privati per cessazione di. guerra, as- 


i 


favore, che doveva essere ritenuto svspet 
to, a due grandi ditte triestine evitando 
le vendite all’asta e favorendo i trusti- 
sti incettatori che comperano in blocco 
1000 veicoli al prezzo di lire 5500 per au- 
tocarro, mentre singoli acquirenti avreb- 
bero pagato ogni auto almeno 12.000 lire. 

Per tal modo ne seguiva che i nego- 
zianti ‘di autoveicoli erano costretti a non 
poter acquistarne direttamente dallo Stato 
perchè ogni loro domanda non veniva 
accolta o era accettata tardivamente co- 
stringendoli a, effettuare. pagamenti at- 
traverso l’accaparratore al quale corri- 
| spondevano il doppio o il triplo del valo- 
re da lui versato. Questa è la vera entità 
idei fatti. S 

Le circostanze di contorno al fatto ri- 
levate chiaramente non. hanno alcuna 
importanza rispetto alle vere indagini 
della giustizia. 

La gestione amministrativa del 8.0 au- 
| toraggriuppamento è apparsa così viziata 
di irregolarità ed è risultato così cattivo 
l'affare per lo Stato che è logico dedurre 
che in luogo di un'inesplicabile negligen- 
za e malaccortezza vi sia stata una ben 
fruttifera corruzione. 


sodarono che si era fatto trattamento di | 


sfondo di una fantastica mondanità . | 


liete avventure ed i suoi loschi complici 


Per quanto l'autorità militare è giudi- 
ziaria 6 i comandi conservino Îl più ri- 
goroso riserbo pur proseguendo con ala- 
crità all'accertamento dei fatti, ci consta 
che l'ufficiale istruttore del ‘Tribunale di 
Guerra su richiesta dell'avv. militare | 
Manassero e previa autorizzazione a pro- 
cedere del Comando. di Zona, ha spicca- 
to mandato di «cattura contro l'ex co- 
mandante del terzo autoraggruppamento 
maggiore Sersale saw. Livio. 

Purtroppo persone ragguardevoli di 
Trieste sono implicate se non imputate 
nello scandalo delle automobili: e vi 
figurano anche, sullo sfondo decorativo, 
alcune signore. Ciò ha favorito l’occasio- 
ne di oscurare i termini del reato con 
invenzioni strabilianti. ‘Si parlava di do- 
nazioni dì pelliceiè e di collane preziosis- 
sime. In realtà sembra che le. pelliccie 
sieno di gatto e Ie perle di fabbrica ro- 
mana. Parva favilla! 

Comungue è indubitato che se vi so- 
no' degli ufficiali i quali hanno compiuto 
reati di malversazione ai danni dell'am- 
ministrazione dello Stato, vi sono anche 
dei cattivi cittadini che hanno approfit. 
tato del disordine morale e amministra- 
tivo di un megalomane per arricchirsi 
in modo illecito, pur sapendo la’ natura 
poco corretta degli affari che conclude- 
vano. 

Noi abbiamo fede nella severità e im- 
placabilità della giustizia italiana. 


o 


(Importante sequestro di merce rubata 


28,009 lire di valore A 

Gli organi della polizia criminale della 

mostra Questura, hanmo fatto ierlaltro' una 
| brillante operazione. DI 

L'Autorità di P. S. e specialmente i fun- 


i 


P. 
zionari, addetti al servizio di investigazio 
me, preoccupati dal ripetersi di ingentissi- 
mi furti commessi da sconosciuti con una, 
audacia e una temerità non comuni, hanno 
intensificato questi, ultimi giorni la loro o- 
pera per mettere la mano, sui colpevoli. 

Per il modo im cui erano attuato le im- 
prese ladresche, l'Autorità era convinta di 
essere; davanti ad una vera ‘banda. di ladri 
disciplinati. hi 

Il ‘buon esito che ebbe ierlaltro il vicer 
commissario Manfrini, aiutato dai solerti a- 
genti della squadra mobile Giuseppe Pel 
legrini, Federico  Vechiet, Girolamo. Ma- 
rott, Ignazio Ciento e Giuseppe Pudar, 'di- 
mostrò che le supposizioni mon erano in- 
fondate. ; 5 
è La perquisizione 

nell'abitazione della ricettaria 

Già dall'inizio delle indagini, l'Autorità 
venne a sapere che la rigattiera Maria Pre 
sentig di anni 31, da Trieste, abitante in 
via Milamo 25, doveva essere in relazioni 
con alcuni complotti di ladri. La Presentig 
‘fu abilmente pedinata è vigilata. I funzio- 
nari incaricati delle indagini poterono al- 
fine avere la certezza della colpabiliità  del- 
la donna. 

Essendosi risaputo inoltre, che ella aveva 
molta merce proveniente da recenti furti, 
l’altro giorno,«alle 14, «il vicecommissario si 
presentò con alcuni agenti nella sua abita 
zione con' l'ordine di perquisizione. Que- 
sta riuscì molto fruttifera. Nell’apparta- 
mento furono scoperti pellami diversi di 
qualità finissima del valore di lire 8000; un- 
dici copertoni d’aitamobile marca. «Pirek 
li» del valore di lire 5000; una: pellicola ci- 
mematografica a lungo metraggio del ya- 
lore di lire 5000; metri 1500 di filo metal- 
lico per telefoni del valore di lire 1800. 
Quattordici pezze di stoffa, mutande, ma- 
glie, tovaglie, nuovissimi, del valore di lire 

La Presetig, fu subito arrestata e con- 
dotta alla Questura. Da qui, dopo un pri- 
{mò interrogatorio, fu inviata alle carceri. 
| La merce sequestrata fu.caricata su un 
|«camion» e trasportata al magazzino del- 
la Questura. 

Da altre indagini apparve che i pellami 
lerano stati rubati notti fa nel negozio di 
| Giuseppe Uxa im piazza Rosario, Infatti 
lil proprietario, chiamato in Questura, ri- 
conobbe per sua la merce. 

I copertoni devono essere stati rubati da 
qualche vagone ferroviario, perchè furono 

editi giorni fa dalla centrale della, casa 

irelli di Milano, alla filiale di Trieste. In- 
fatti. il direttore della filiale. attendeva” Ja 
puerto; già segnalata come spedita da Mi- 
omo. 
| Anche la' pellicola cinematografica era 
stata rubata da un carro ferroviario in so- 
‘*&a al mostro scalo centrale. Non si sa a 
‘chi appartengano le stoffe, e la pellicola. 
|. Se l'Autorità, ha identificato la com- 
plicte e sequestrata la rilevante refurtiva, 
mon ha peluto rintracciare ancora i colpe- 


voli dei futvi. 


eo 


Ingentefurtoin unnegoziodimanifatture 


Ternotte, verso le 5, una pattuglia di ca- 
| rabinieri del posto di via Pops Revol- 
tella, comandata dal brigadiere. ‘Menotti, 
in perlustrazione per la via Sette Fontame, 
notò che la saracinesca del negozio di mar. 
mifatture sita al n. 42, era stata scassina- 
ta a un metro da terra. Il brigadiere coi 
suoi uomini si mise subito sulle tracce dei 
ladri, mentre da un carabiniere mandava 
a chiamare la proprietario, del negozio, si- 
ora Laura Visintin, abitante in via del 
oschetto 42.. Questa si portò bito sul 
luogo. Entrata nel negozio, werificò che i 
ladri le avevano rubato ventisette pezze di 
| stoffa del valore di lire 10.000 circa. 
| Con un trapano i ladri avevano forato la 
I saracinesta, quindi con una forbice, fatto 
| uno squarcio, di circa um metro, Con gri- 
| maldelli avevano aperta la porta) Però do- 
'‘vevano essere stati disturbati, perchè ave 
vano lasciato sul banco altro bottino prepa- 
rato, del valore di più che 10.000 ire. 
Pochi giorni fa la signora Visintih aveva 
ricevuto da una fabbrica molte stoffe. I 
ladri, saputo dell’arrivo della merce, ‘aveva- 
ino preparato il fortunato furto.' 


CERERE PEER LEEbEE EE Ecc O LI 


Domani inizieremo:. 


PRENIO ie 


de ene 


| ficio dei nostri bambini poveri. Tutte le clas-| 


‘l me tutti gli altri cittadini del Regno quando 
‘sarà chiamata la loro classe. 2) La data non 


pal j ‘È corte? i g n 
5 { ESTE, — Mah!.. Probabilmente le avrà consumate a 
i RUDE RR A furia di correre. a 3 
uno tra 1 più © (°° sciarada 


Da: 


7 || » ma essa l’accettò ‘col cor. fidente 


zia Giulia 


PI £ 

PIRANO, 7'mattina. — Festa di banefican- 
za pro bambini poveri, Una folla straordina- 
ria, che gremiva ogni angolo del nostro tea- 
tro, accorse igri' sera alla grande festa orga- 
nizzata da un Comitato di cittadini a bene- 


si della popolazione 6 tutti i partiti vi erano 
rappresentati, dimostrando così che di fronte 
ad un'opera buona l'animo gentile del nostro 
popolo sa far tacere anche lo ire di parte, 

Îl programma della festà, ‘vasto è attraen- 
te, fu svolto in me alla generale soddisfa- 
zione. Il gruppo filodrammatico della Società 


'Redenta rappresentò due bozzetti, con per. | i 


fotto affiatamento e riscuotendo i più calorosi | 
‘applausi. 

Molto applauditi pure il coro cittadino 
l’orfana dodicenne Bianca Delbello, che con 
accento appassionato recitò alcuni versi d’oce- 
casione, suscitando la più viva commozione 
nel pubblico. 

I} risultato finanziario della bella festa su- 
pera le 8000 lire. 

— 00 

_GRADISCA, 7 sera. — Convegno di sin- 
daci, Domenica 11 corr., convocata dal Com- 
missario per gli affari autonomi della Pro- 
vincia, comm. Pettarin, avrà luogo a Gradi. 
sca un’adunanza di tutti i sindaci e membri 
delle Giunte comunali amministrative, col se- 
guente ordine del giorno: 

1) Applicazione della legge sui risarcimen- 
ti dei darmi di guerra per la provincia reden- 
ta; 2) Sistemazione delle finanze dei corpi au- 
tonomi; 3) Sistemazione del cambio tardivo 
della valuta austro-ungarica; 4) Eventualia, 


Ufficio imposte. Col giorno 15 corr. ver- 
rà riattivata la. sezione imposte del Commis-| 
sariato civile di Gradisca, soppressa duran-| 
tè la guerra. La stessa eserciterà le funzioni 
di autorità delle imposte di prima istanza, | 
pei comuni dei distretti giudiziari di Gradi- 
sca e Cormons, finora assegnati al Commissa- 
riato di Cervignano. La sede del nuovo uf- 
ficio sarà a Gradisca in via della Loggia n. 
165, casa Talconer, 


Marina e Navigazione 


Movimento ne! porto 
Arrivò ieri nel nostro porto il piroscafo «Ve- 
nezia T», da Venezia, con 180 passeggeri. 
Partìrono i piroscafi: «Tebe», per Venezia;| 
«Gallipoli», per Smirne: «Carpano», per Arsa; | 
«Ravenna» per Ravenna. | 


| 
Piroscafi in attesa | 


Sono attesi nel nostra porto i piroscafi: eNisoy 
Novgorod»; «Texas Maru»; «Wagiand Maru; 
«Persian: «Columbia»; «Ketopa»; «Sheridan»; 
«Madwaska»; «America»; «Edellyn»; «President | 
Grant». 

Navigli ormoggiati ieri agli Hangars 

Hangar i b «Zapor» car.; Hangar 1 «Sorrento»; 
Molo IV «Semiramis» car.; Hangar 1 a «Georgia»; 
Rangar 3 «Candiano» scar.; Molo III (Lloyd) C| 
«Pirol» car,; Molo IMI (Lloyd) B «Alga»; Hangar 
6 «Africana» cari Hangar 9 «Sea SEpenie sear.; 
Hangar 12 a «Presidonte Wilson»; Hangar 13 b 
«Helouan» car; Hangar 17 «Zrinyi» car.; Han- 
gar 2i «Maria Teresa» scar.; Hangar 22 «Grazu 
scar.; Molo I «Daniel Ernò»; Hangar 25 «Sztere- 
ny» scar.; Molo 0 «Gerania»; Hangar 69.71 «Ma- 
ria» car.; Molo 8. Teresa «Laguna»; Riva V «A- 
driatico»; Molo V «San Rocco» scar.; Molo VI 
«Oracovian, «Narentan. 

Sar 


Notiziario Mercantile 


er 


| 


Tassi di cambio per le ferrovie italiane. Ecco | 
i\tassi di cambio fissati il 3 aprile sino a nuovo | 
avviso: 

Cambio su Berna lire 366,35; su Parigi 140,53; 
sù Londra 81,54; su Nuova York 20,76; oro 323,29. 


BORSA DI TRIESTE 


del 7 aprile 
Banca Adr| 280) 400/|Lmesino . .. 
Comm. Tr.1| 800| — || Martinolich 
i 320) — || Oceania... 
id. TI_Ij sce) 813)| Premuda... 
id, IVI 630) 645/| Tripcoviéh . 
| Ages. Gen. .|15000|15200]| Ampelen . 
Piun. Adr: .; 250) 2070]: Caut. Nav 
Tramway .| £85) 240]! Comento, D. 
Cassovioh 500] 510; Cemento Is. 
Cosulich . .| 783} 790 || Cemento Bp. 
Dalmazia, 450) 460/|Kerka.... 
Gerolimich .| 3240] 227 || Oleifici Tr. 
Igtria-Pr. ù Pi CHE cio .. 
Libera Mr. .| i Bilatura 
Uloyd Tr. Raffineria 
; SAMBI: Francia 143.50; 144.—; Berlino 34— 35.— 
Vionna 9 509.70; Dollari 21.10 21.90; Lei 34.25 85.—. 


Nei titoli nessuna variazione rilevante. Cambi 
fortemente tesi. (o. f.). 


Cambi in Italia 


ROMA, 7: su Francia 144; su Inghilterra 88; 
su Svizzera 359; su Now York 21,50. | 


si 


EDILTI 


del fu Giovanni nato a Sdrerna (Fasana) addì 
14 aprile 1686 trovavasi in prigionia a Krusevae 
(Serbia) e dal febbraio 1915 manca ogni notizia 
di lui. La procedura è avviata dietro istanza di | 
Antonio Atocovaz fu Giovanni da Peroi n. 84. 
Si diffida chiunque avesse notizie a farle perve- 
nire al Tribunale circolare di ‘Pola sezione I. 
Scorso il 16 settembre 1520, si deciderà dietro nuo- 
va istanza sulla dichiarazione di morte. 

2) Giordano Giovanni Oppel fu Giovanni nato 
la: Pola il 20 gennaio 1875, macchinista della ex 
marina di guerra a-u., era imbarcato sul cac- 
ciatorpediniere «Czepel» quando questo addì 4 
maggio 1916 fu colato a picco presso Brindisi e 
da quel giorno manca ogni notizia di lui, La 
procedura è avviata dietro istanza di Eleonora 
Oppel, Ornuno è diffidato a dare notizie dell'as- 
sente ‘al Tribunale circolare di Pola sez, I. Scor- 
so il giorno 31 agosto si deciderà, dietro nuova 
istanza, sulla dichiarazione di morte. 

3) Giorgio Duimovich di Giorgio nato a Cher- 
so addì 1 luglio 1886 prestava servizio militare al 
fronte galiziano e dal 9 ottobre 1914 non diede 
alcuna notizia di sè. La procedura è avviata 
dietro istanza di Giorgio Duimovich fu Nicolò. 
Ognuno è diffidato a dare notizie dell’assente al 
‘Tribunale circolare di Pola sezione I. Scorso il 
31 agosto 1920 si deciderà, dietro nuova istanza 
sulla dichiarazione di morte. 


Corrispondenza aperta 


C. B. 1) I militari di quella compagnia tele 
grafisti partiranno con gli altri soldati del 97. 
Non è la compagnia che viene. «congedata», 
ma i-militari, 2) 3) Il concetto del «catarro» 
sui profani è molto vago ed impreciso. Tutti 
i mali non curati in tempo so anche lievi. e 
‘fanto meglio, possono portare in seguito gravi 
(conseguenze. Si rivolga al medico. 

Israelita. Vada dal parroco e gli esponga il 
suo desiderio. — Audacie. 1) Mangi meno, e- 
soluda dai pasti i farinacei, faccia moto. 2) Ci 
sone degli specialisti che, con la pazienza «in- 
segnano» nel vero senso dalla parola, a parlare 
ai balbuzienti. 3) Si rivolga all’oculista. 4) I- 
niezioni di ferro e arsenico; si rivolga al me- 
dico. 5) Come vuol far divenire i capelli neri 
se non tingendoli? Non la consigliamo di in- 
gannare sè stesso, tanto gli altri vedrebbero 
che Ella si tinge. — Leo. Un biglietto "Trieste 
Roma-Napoli (1018 chilometri) costa circa 127 
lire in TI classe e 63 lire ‘in terza. Il biglietto 
è valido undici giorni, ed Ella può fermarsi 


poli-Roma-Spezia (661 chilometri) lire 100.60 in II 
classe e 50.30 in III. Spezia-Parma-Brescia-Trie- 
ste (603 chilometri) lire 95.10 ìn Il cl. e lire 47.60 
in terza. Se la sua fermata a Spezia sarà bre 
ve allora può chiedere un biglietto a tariffa 
differenziale ner tutto il viaggio. — Un abbo- 
nato. 1) I nati a Trieste da padre italiano nel 
1901 dovranno presentarsi alla leva militare co- 


amo dire perchè mon facciamo profezie. 
Continuazione nel «Piccolo della Sora» 
Ogni giorno una | 

— Ma perchè questo cane ha le gambe. così! 


la possi 


‘Im noi tin vedi i maliziosi all'erta 

per truffare la; gente poco, esperta, E 
E osservi ancor una cittade aperta 

qui l'ampio mare ha fatto la profferta 
| |’ d’esserle sto ‘schiavo ad’ogni ora, © 


nell'attesa ‘della, novella aurora, 
. che-sorgerà. a prò di nostra gente. 


| ‘Soluzione del gioco precedente: 
"i ARGA-DIA; — ARCADIA 


Dichiarazioni di morte, 1) Giovanni Stocovar È 


al massimo in cinque stazioni intermedie. Na-| 


È Stampato ed edito — 
‘dalla Società editrice italiana Roma-Trieste 
| Redattore responsabile Augusto Rocco » "Triesta 


(specie la 
sL' Olio 
anche per prevenire l° 


Sasso Medicinale è un ott 
ipertrofia delle 


D 


P. SASSO eFIG 


Cassa di Risparmio. 


fici provvisori: Via Roma angolo Via S. Nicolò) 


Uffici del giornale: Piazza (Carlo Goldoni N. 


Indicazioni: Deperimento, Malattie e disturbi degli organi digcrenti 
litichezza), Maternità. - È 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


la salute dei bambini e delle donne. 
imo rimedio non solo per guarire ma 
glandole linfatiche nei bambini*. 

Dr. U. Bonadei, Medico-Chirurgo 
jrettore medico Ospedale dei Bambini 
CREMONA 


LI = ONEGLIA 


del Banco di Sicilia 


Il servizio Cassa di Risparmio g 
Banco di Sicilia, è esteso dal 1. Apri 
nova, Trieste. 


La Cassa di Risparmio del Banco di Sicilia emette: 


a) Libretti a risparmio ordinario al 3 per cento netto (nominativi ed al portatori 
col massimo credito fruttifero di L. 


b) Libretti a picoolo risparmio al 3,75 
dito fruttifero di L, 3000. 


. 

ià esercitato da tutte le altre Filiali ed Agenzie del 

fe 1920 ancho:agli Stabilimenti di Roma, Milauo, Ge- 
0) 


20.090 per ogni libretto. 


per cento netto (nominativi), col massimo cre- 


n PEA 
Gli interessi decorrono dal giorno suocessivo por i versamenti e cessano, per i rimbor- 


sì, col giorno anteriore a quello del ritiro. 


Crema. Dentifricla 
Antisettica 
Beetetti a È HILANO, 


BALATE 
COTONE 
PELO CAMMELLO 


TUTTI GLI ARTICOLI TECNICI 
GIACOMO RUTTIMANN 


MILANO 
VIALE VENEZIA, 30 


eri 


GARANZIA 


Chi acquista un flacone di 
«*Proton,, non acquista una 
medicina qualunque, bensì un 
rimedio di efficacia 
garantita. 


La parola ‘*Proton,, è come 
la garanzia di tale 
efficacia. 


Tale parola è riprodotta su ogni 
etichetta, su ogni capsula e su 
ogni involucro del 
‘“Proton,,. 


Essa è stata registrata in quasi 

tutti gli Stati del mondo dal- 

‘ l'inventore del **Proton,, 
Camillo Rocchietta. 


ofi Romagna genuini 


delle 


‘Raffinerie e Molini Zolfi Almagià | 


BOLOGNA 
Deposito e rappresentanza presso 


R.V. D. Macchioro - Trieste 


in commestibili e coloniali 


Trieste, Via Lazzaretto vecchio -19 
Teiefonoe 632 


Medico - Chirurgo- Dentista 
dell’ Università di Ginevra 


ha ripreso la sua attività 


VIA S. GIOVANNI 7, IP. 
TRIESTE 


DI LI 
vendonsi 300 ettolitr 


dall' Espositura 


t) 


Rivolgersi: Via Tintore N. 6 


CERCA INPIEGATIP 
VETTI DEL RAMO 


STA 
FM 


OE 0 “II, Hi “PI, 


l'i 


Cercasi socio capitalista con L. 100.00) 


per ultimare arredamento Hotel in Grado. © 


44 stanze » Caffè e Restaurant del valore di 
oltre 300.000 Lire. 
Offerte sub: ,Stagione* al Piccolo. 


I 
fo settembre 1920. Preparazione per È 
fetta, facile, economica, a qualunque Licenza i 
| diScuola Media, in 5 MESI, per CORRISPON- 
$ DENZA. Chiedete subito Programma era” 
SCUOLE RIUNITE - Roma, Via Cres 

° OLTRE 7000 ISCRITTI 
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